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PARTE ITFFICIATÆ

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

8, M. si pompiacqtee nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

Sulla -propost,a del MÏnistro dei Lavori Pubblici:
Con decreti del 31 dicembre 1883:

A cavaliere:

Beltrami ing. Enrico, sottocapo del controllo lavori nelle
ferrovie dell'Alta Italia.

Tuninetti Giuseppe, ispettore alla ragioneria centrale nelle
ferrovie dell'Alta Italia.

Montini Giovanni Battista, ispettore alla 3a Divisione traf-
lico nelle ferrovie dell'Alta Italia;

Legrenzi D. Luigi, ispettore alla 4a Divisione trafRco nelle
ferrovie dell'Alta Italia.

Botto-Micca ing. Giovanni, capo opificio, caposezione nelle
ferrovie dell'Alta Italia.

Squarise Giuseppe, ispettore al servizio della trazionð e del
materiale nelle ferrovie dell'Alta Italia.

LEGGI E DECB.ETI

18 N. HOLXXXVIII (Serie 36, parte supplem) dellaRaccolta
s|ßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il geggente
decreto:

UMBERTO 1

per grazia di Die e per velent& della Maslene
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 8 marzo 1883, con cui si .ac-
cordò al comune di Polizzi Generosa di continuare per
quell'anno ad applicare la tassa di famiglia col massimo
di lire duecento; -

Vista la deliberazione 20 settembre 1883, di quel Ødá-
siglio comunale, approvata il 6 dicembre stesso anno dalla

Deputazione provinciale di Palermo, con la quale si è sta·
bilito di mantenere il detto massimo anche per l'eserci-

zio 1884;
Visto il parere del Consiglio di Stato del 16 feb-

braio 1883;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. È iutorizzato il comune di Polizzi Gene-
rosa a mantenere anche per l'anno 1884 la tassa di fa-

miglia col massimo di lire duecento, in conformità alla ci·
tata deliberazione consigliare del 20 settembre 1883.

Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 24 gennaio 1884.

UMBERTO.
A. MAGLLUSI.

Visto, li Guardasigilli: SAVELLI.
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ll Num. BOO (Serie 36, pas;te suliplemeritare) deua Raccolta

ufficiale deRo leggi e dei decreti del Reggo s contiene il seguente
decreto.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della A'azione

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 17 maggio 1883, con cui si ap-

provò la tariffa della tassa sul bestiame stabilita dal co-

mune di Domanico per quell'esercizio;
Vista la deliberazione 1° ottobre 1883 di quel Consiglio

somunale, approvata il 2& stesso mese dalla Deputazione
provhdiale di Cosenza, con la quale si o stabilito di man-
tenere anche per l'anno 1884 la detta tariffa;
Visto il parere del 27 aprile 1883 del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. È autorizzato il comune di Domanico a
mantenere anche per l'anno 1884 la stessa tariffa della
tassa Aul bestiame che fu approvata col citato decreto per
Yesercizio antecedente.

Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 febbraio 1884.

UMBERTO.
A. AhGLIANI.

Visto, Il Guardesigilli: StVELLL

Il Numero MOOI (Serie 3a, parte supplementare) della Rac-

colta s/ßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per wolontà della IWazione

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 14. ottobre 1883 del Consiglio co-
munale di Casanova Lerone, approvata il 29 successivo
novembre dalla Deputazione provinciale di Genova, con-

cernente l'applicazione della tassa sul bestiame;
Visto íl regolamento per l'applicazione della tassa mede-

desima nei comuni della provincia di Genova;
Visto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Filfanze,
Abbiamo decretalo e decretiamo:

Articolo tenico. E autorizzato il comune di Casanova Le-
rone ad applicare, dal corrente anno,metà della tassa sta-
hilita a quelli animali che soggiornano nel territorio comu-
nale per lo spazio maggiore di un mese, derogando per
questa parte al disposto dall'articolo 7 del citato regola-
mento, e a mantenere in lire 2 30 la tassa sugli asini ed
asine, e cioè in misura inferiore al limite minimo fissato
nell'art. 4° dello stesso regolamento per il bestiame di la
categoria.

Ordiniamn che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italiadnandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 febbraio 188&.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, Il Guardasigilli: Saysm.

Errata-corrige.
Essendo occorso un errore nella tabella del personale

del Collegio convitto Principe di Napoli in Assisi, annessa
al R. decreto n. 2015 (Serie 3a), pubblicato nella Gaz-
ze#a Ufßciale del 17 marzo corrente, n. 65, le ultime linee
della tabella anzidetta vanno rettificate nel seguente modo :
Tre incaricati temporatiei per l'insegnamento della

tipografia, della litografia ed incisione in legno
ed in zinco . . . . L. 2600

Un bidello . . . . . . . .
» 550

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Il giorno 18 corrente mese sarå aperta al pubblico, rielle
sale a pianterreno (ala sinistra) del palazzo dell'Esposizione
delle Belle Arti, la Mostra dei progetti dell'Ospedale Poli-
clinico da edificarsi in Roma.
Il pubblico sarå ammesso a visitare laMostra dalle ore 10

antimeridiane alle ore 5 pomeridiane, nel detto giorno e nei
giorni successivi.

Roma, 16 marzo 1884.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI
Disposizioni (atie nel personale delfAmministrazione
di pest, misure e del saggio di metalli preziost:
Con decreto Reale 6 marzo 1884 Biglia Lorenzo, allievo

verificatore di pesi e misure e del saggio di metalli pre-
ziosi, è stato promosso verificatore di 66 classe.

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mini-
stero della Guerra:
Con decreto Ministeriale del 10 marzo 1884:

Giusfredi cav. Ciro, capitano di fanteria nella posizione di
servizio ausilíario, destinato comandante militare per-
manente di stazione nella stazione ferroviaria di Roma;

I sottonominati ufficiali di fanteria, nella posizione di ser-
vizio ausiliario, sono richiamati temporaneamente in
servizio effettivo e destinati al Comando militare per-
manente di stazione :

Turola Luigi, capitano ;
Olivieri Pietro, id.;
Lotti Baldassarre, tenente ;
Tami Luigi, id.;
Pelato Giacomo, id.

Disposizioni fatte nel personale dellamministrazione
Ananziaria :
Con decreti in data dal 7 al 18 febbraio 1884:

Enna Giovanni, già esattore delle imposte dirette, nomi-
nato ufficiale di scrittura di 3a classe nell'Intendenza
di Cagliari;

Gamalero Cesare, id. id. in disponibilitå, id. id. id. id, di
Ravenna;

Pirola cav. Enrico, intendente di finanza in Potenza, tra-
sferito a Bari;

Trolli cav. Pio, intendente di finanza di 2a classe reggente,
promosso all'efl'ettivitå del posto;
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

1 pubblicazione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, n. 94, e 13& del regolamento approvate
con Real decreto 8 ottobre 1870, n. 5942,
Si notifica che a termini dell'art. 135 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei &½ìficati d'iscMziorie-delle

sotto designate rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchè, previe le fornalig prescritte dalla legge, ne
vengano rilasciati i nuovi.
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicažloni del

presente avviso, si rilasceranno i nuovi Certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposiziom notificate
a questa Direzione Generale nei modi stabiliti dall'art. 139 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del delle INTESTA Z IONE RENDITA che ha iscritti '

DED I T0 ISCRIZIONI la mndita
.

Consolidato 746020
5 per 0¡D

43221

3817/31
Solo certificato
di ptoprietà

710

119677

302tit7

559354

734010

307511

725646

108318

291258
Solo certificato
di usufrutto

001977

21653
dell'iscrizione

51385

del certificato

256884
Solo certificato
di proprietà

77313

17562
Assegno provv.

591059

722341

De Laurentiis Agnese, fu Gennaro, minore sotto la tutela di Fedele
Montagna, domiciliata in Brindisi (Vincolata per dote) . . Lire

Pantalco Agata di Mariano, nubile, domiciliata in Palermo. .
. »

Annotata d'usufrutto a favore di Damiani Ignazio, fu Vincenzo
e dopo la sua morte alla signora Damiani Giuseppa fu Girolamo,
moglic di Pantaleo Mariano, vita durante.

Pio istituto Carozzi-Sannini nella terra del Borgo a Buggiano, am-
ministrato da una deputazione speciale sotto l'alta sorveglianza
del Municipio di detto luogo (Con avvertenza) . . . . . . »

Vessicchio Giuseppe di Marco, domiciliato in Salerno (Annotata di
ipoteca) ................."..»

Beneficio Parrocchiale in Chero, frazione di Carpaneto (Piacenza),
rappresentato Parroco pro tempore . . .

. . .
. . . »

Legato Tommasi di Canò, frazione del Comune di Vione (Brescia)
rappresentato dal suo Amministratore Moratti Gio: Maria fu Gia-
como.....

. ...»

Leidi Leopoldo, Capitano, del vivente Giuseppe, domiciliato in Vo-
ghera (Con annotazione). . . .

. . . . . . . . . . »

Francescolo Spirito, fu Bartolomeo, domiciliato a Torino (Con Anno-
tazione) ...................»

Presidente della Deputazione Provinciale di abbruzzo Citeriore
.
»

Con Vincolo d'usufrutto a favore di Buret Angelantonia fu
Raffaele vedova di Angelosanto d'Atri.

Pennisi Agostino. Barone di Floristella fu Venerando, domiciliato in
Acireale (Catania), vincolata. . . . . .

. . . . . . . »

Minori Conventuali di Osimo, provincia di Ancona . . . . . »

De Pandi Teresa di Pasquale, minora sotto l'Amministrazione di
dettosuopadre.................»

L'usufrutto spetta a Carmela Lettieri fu Nicola e dopo la suti
morte a Pasquale de Pandi fu Carlo.

Giovannangeli Francerco fu Giovanni, domicililito in Piperno (Roms)
annotata d'ipoteca . .

. .

Détto.--...-···---.----...»

Sindaco pro tempore del Comune di Sansevero (Foggia) annotata »

Toppi Maria fu Carlo, moglie di Rinaldini Raffaele, domiciliata in

Napoli (Annotata d'ipotera). . . . . . . . .
.

. . .
»

500 » Roma

1000 » Paletmo

8280 » Firenze

85 » Napoli I

35 » Firenze

1810 > Roma

450 » Torino

700 » Roma

150 » Napoli

75 » Firente

83 33 Consolidato
Romano

75 » Napoli

10 ,, Firenze

343 >

1000 » >

13t) » Roma
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I
CATEGORIA I NUMERO DIREZIONE

del delle : I NTEST A Z I ONE RENDITA che ha iscritta

DEplTO ISCRIZIONI la rendita

Consolidato 99752 Marano Alfonso fu Giuseppe, domiciliato in Curti (Ÿincolata d'ipo-
5per0|0 282692 teca)....................Lire

181672 Monastero di Santa Lucia in Aquila rappresentato dall'Amministra-
317612 tore pro tempore (Con avvertenza d'affranrazione) . . . . »

753491 Ferrito Giuseppe, domiciliato in Messina
. . . . . . . . . »

18053 Caraccio Giovanni Battista, segretario di Mandamento, fu Francesco,
413353 domiciliato in Bioglio . . . . . . . . . . . . . . »

18054 Caraccio Basilio fu Giovanni Battista, domiciliato in Bioglio (Vin-
413354 colata)....................»

18055 Caraccio Basilio fu Giovanni Battista, domiciliatiÍ in Torino (Vin-
4i3355 colata)....................»

18056 Caraccio Basilio fu Giovanni Battista, domiciliato in Bioglio (Vinco-
113356 lata).....................»

85 » Napoli

15 » »

1200 » Roma

10 » Torino

50 » »

50 » »

50 » »

18057 Detto - Vincolata ·
· · - - - . . - - · ·

· . . . . » 50 » »

413357

81021 Detto - vincolata · · ·
- · · · - . . . . - .

. . . » 5 » »

476321

622478 Mastallone Nicolao del fu Francesco, domiciliato a Castigliole d'Asti
(Alessandria) vincolata . .

. . . . . . . . . . . . » 100 Firenze

33515 Stasi Salvatore del vivente Raffaele, domiciliato in Spongano (Terra
d'Otranto) annotata . . . . . . . . .

. . . . . . » 85 » »

74419 Legato pio Giovannoni nella Cappella di Maria SSa Addolorata nella
Chiesa Abbaziale di S. Niccola in Ceccano (Roma) vincolata . » 35 » »

15982 Detto - vincolata . . . . . . .
. . . . . .

. .
. . » 3 09 »

Assegno provv.

660900 Galletti Antonio fu Domenico, domiciliato a Corniglia nel comune

Solo certifleato di Vernazzo (Genova). . . . , . . . .
. . . . . . > 130 » »

di usufrutto Vincolata d'usufrutto a favore di Sciallero Anna fu Angelo,
vedova di Bartolomeo Galletti.

660901 Galletti Bartolomeo e Domenico fu Domenico, minori sotto la pa-
Solo certificato tria podestà della loro,genitrice Guelfl Bartolomea, domiciliati a

di usufrutto Corniglia nel comune di Vernazza (Genova). . . . . . . » 265 » »
Vincolata d'usufrutto come la precedente.

1.1119 Collegiata Chiesa Madre di Castrogiovanni, rappresentata dagli Am-
m2g ministratori del tempo (Vincolata) 4 • • · -

· · · - · » 60 » Palermo

7404 Detta - (Vincolata). . . . · - • • • • • -
. . . . - > 3 75 »

78174
Assegno provv.

Š73528 Chiesa del SS. Crocifisso in Veroli (Roma) · -
· · · · ·

· » 1215 » Firenze

614171 Detta-···•·•-·······-.····» 5> >

3 per 010 32353 Comune di Serravezza (Lucca) • - • · · ·
· · - - ·

· » 246 » »

35595 Detto..-···-----.......-..» 54> Roma
Con avvertenza d'affrancazione.

30602 Detto.....-.,-··,••·----...» 24> >
Con avvertenza d'affrancazione.

36775 Detto······-.···········... 90» »

Con avvertenza d'affrancazione.

37617 Detto.s........·····--....» 30> >

Con avvertenza d'affrancazione.

5 por 010 56901 Zabaldano Bonifacio, notaio, fu Giovanni domiciliato in Fossano
4¾01 (Annotata d'ipoteca) .

.
.
.
. . . . . .

.
.

. . .
10 » Torino
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I

CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del delle I NTEST A Z I ONE RENDITA che ha iscritta

DER I T 0 ISCRIZIONI Ig rendita

Consolidato 50640
5 per 010 167240

» '731840

» 664884

105353
500653

17905

413205

36640
431946

Solo certificato
di proprietà

» 63635

180235

» 17371

42971
Assegno provv.

017445
Solo certilleato
di usufrutto

20183
della iscrizione

4469G
del certilicato

Fabbriceria della Clliesa Parroccliiale di Galblate, Provincia di Como,
pel pio Legato disposto dal fu Gaspare Conti . . . . .

Lire

(Con avvertenza).

Nappo Rachele del fu Raffaele, nubile, domiciliata in Ottajano (Na-
poli).....................»

Canzano Paolo fu Giuseppe, domiciliato in Napoli. . . . .
. »

Pitzolu Giuseppe del vivente Notaro Antioco, domiciliato in Mandas
(Sardegna) annotata . . . . . . »

Giario Sebastiano, fu Giuseppe, domiciliato in Diano d'Alba (Anno-
tata).... ......»

D'Andreis Agostino fu Francesco, domiciliato a Nizza (Francia), an-
notata di usufrutto a favore di Tomkins damigella Maria Elena
fu Giorgio, domiciliata in Cannes (Francia) . . . >

Bortoli Giacomo (Annotata) . . . . . . . . . .
. . . »

Detto-(Annotata).................»

Verona Orsolina fu Vincenzo, moglie di Pojero Michele fu Michele,
domiciliata in Palermo

. . . . . . . . . . . . . . »

Annotata d'usufrutto a favore di Foderà Carlotta fu Raffaele
vedova di Verona Vincenzo.

Subias Lorenzo Matteo scudi 100. 91 .
. .

. . .
.

. . . »

Vincolata di usufrutto a favore di Subias Benedetta sorella
del titolare e dopo la morte di questa a favore di Giuseppe
Betran marito di lei.

50 » Milano i

140 > Reina

2000 » Firenze

60 » Torine
'

10 > >

350 » »

125 » Milaae

020 >

1780 » Firenze

542 39 Consolidato
Romano

Roma, li 20 febbraio 1881
Il Direttore Generale

NOVELLI.
Per il Direttore Capo della 14 Divisione
Segretario della Direzione Generale

Guinoat.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ñ pH¾li¢GZIORB).

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ñ* ptibblicazion).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato

5 per cento, cioè: n. 119537 d'iscrizione sui registri della
Direzione Generale (corrispondente al n. 2937 della sop-
pressa Direzione di Milano), per lire 90, al nome di 1)el-
l'Orto Giovanni di Giuseppa, è stata così intestata per er-
rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am-
ministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva in-
vece intestarsi a Campiglio Carlo di Giuseppa dell'Orto,
vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che tra-
scorso un mese dalla prima pubblicazione di questo avviso,
ove non siano state notificate opposizioni a questa Direzione
Generale, si procederà alla rettifica di detta iscrizione nel
modo richiesto.

Roma, 5 marzo 1884.

Per il Direllore Generale: PAGNOLO.

Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato
5 per cento, cioè: n. 746972 d'iscrizione sui registri della
Direzione Generale, per lire 875, al nome di Molinari Gio-
vanna fuGiacomo, vedovadi Rondalino Eugenio; domiciliata
a Torre Berretti (Pavia), é stata cosi intestata per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece A-
testarsi a Molinari Giovanna fu Giacomo, vedova di Ron-
dolino Eugenio, domiciliata a Torre Berretti (Pavia), Texa
proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Paþ-

blico si diffida chiunque possa avervi interesse che trascorso
un mese dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove
non siano state notificate opposizioni a questa Direzione
Generale, si procederå alla rettifica di detta iscrizione nel
modo richiesto.

Roma, 5 marzo 1884.

Por il Direllare Generale: PAayor.o.



1228 GA22ETTKUllTIttfA r-R DEl. REGNQ D' IT.AI.IK

RETrirteA o'INTESTAZIOIŒ (1a pSbblI¢ØSlone).

81 ð dichiarattõ che la rendita seguente del consolidato
i per cento, cioè: n. 770/34 d'iscrizione sui registri della
grezione Genurale, per lire 1415, al nome di Grispi Anna
dli. Vatore, y edova di Dara Nicolb, domiciliata in Palazzo

Adriano (Paler ino), è stata così intestata per errore oc-

erso nelle indi cazioni date dai richiedenti all'Amministra-
zione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece inte-

starsi a Crispi Anna_ di Salvatore, vedova di Dara Nicolb,
domiciliata in l 'alazzo Adriano (Palermo), vera proprietaria
4ella reydita st essa.
A termini dáll'articolo 72 del regolamento sul Debito Pub-

blico, si difilda chiunque possa avervi interesse che tra-
scorso un mese dalla prima pubblicazione di questo avviso,
oYe non siano state notificate opposizioni a questa Direzione
Generale, si procederå alla rettifica di detta iscrizione nel
odo richiesto.
Itoma, 11 14 marzo 1884.

Per il Direttore Generale: PAGNoto.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.

SrATo idle 359 obbligazioni al portatore del Debito creato

con legge 26 giaÿno e R. decreto 22 luglio 1851 (Elenco D,
n. 3, legge 4 agosto 1861, Prestito Hambro), estinte me-

diante aegaisti fatti al valor del corso nel 26 semestre 1883, i
di cui numeri vengono resi dipubblica ragione:

(Decorrenza dal 16 dicembre 1883)

RENDITA
Capitale

in lire in lire in lire
ster- ita- itahane
line hane

serie A - 9 32 116 21ß 397

493 509 52G 536 565 592

- N• 10 obbligazioni della rendita di sterline
IIre cinquanta cadauna

.
. . . . .

. . 500 12500 250000

Serie B - 9 654 704 805 937

1061 1161 1166 1246 1282 1333

1461 1585 1669 1836 1991 1992

2269 2305 2314 2451 - No 20 ob-

bHgazioni della rendita di sterline lire venti-

cinque cidauna . . . . . . .
. . . . 500 12500 230000

Serlo C - Na 2860 3001 3006 3191

3340 3453 3494 3500 3843 4340

4365 4390 4391 4396 4398 4399

4711 4768 5149 5387 5388 5741

5910 5911 5931 5966 6256 6257

0310 6311 6312 6313 6356 6372

G373 6374 6377 6380 6383 6398

0399 6639 6858 6869 7200 7201

7341 7448 7528 7657 7904 7932

7962 7965 8055 8060 8061 8193

8381 8398 8476 9516 9572 9663

9664 9705 9724 9947 9948 9949

9950 9990 9992 9993 9994 10275

10270 10277 10278 10279 10162 10602

10ß61 10662 10709 10710 10862 10872

11065 11171 11175 11212 11276 11555

11801 11843 11844 11867 11868 11869

11870 11871 11872 11873 11874 11921

12016 12054 12078 12085 12206 12275

12486 12573 - No 114 obbligazioni della

reallita di sterline lire cinque cadauna . . 570 14250 285000

RENDITA
Capitale

in lijre in lire in lire
ster- ita- italiane
line liane

Serlo D - Ni 12673 12680 12684 12921
12969 12970 12983 12994 13082 1354 I
13913 13985 14002 14180 14181 14277
14295 14579 14620 14693 14848 14850
14803 15023 15102 15111 15205 15283
15284 15285 15286 15287 15135 15482

1&493 15832 15914 15924 15979 15980
15981 15082 15983 165G5 17252 17535
17536 17537 17538 17539 17540 17511

17542 17571 17717 18050 18187 18314
19339 19836 19983 19990 20000 20112
21615 21629 21633 21634 21678 21782
21802 21819 21836 22104 22105 22107
22174 22189 22198 22969 22995 22998
22997 23129 23130 23136 23243 23244
23250 23280 23448 23542 23668 23719

23942 24030 24185 24233 24501 25012
25075 25197 25280 25663 25664 25682
25683 25702 25931 25993 26008 26024
26072 26083 26826 26849 26850 27347

27484 27540 27568 27574 27643 27645

27699 27751 27846 27848 28074 28357

28358 28359 28367 28833 28834 28835
20011 29154 20163 29321 ¶J322 29323
20328 29329 29353 29380 29421 29516

20677 29688 29710 30031 30136 30404

30111 30475 30719 30721 30758 30768

30850 31651 32409 32558 32742 32752
32753 32751 32755 33597 33598 33685

31115 34110 34117 34118 34119 34291

34730 34831 34840 31899 35630 35789

35845 35980 3808G 36173 36462 36560

36577 û6708 36790 36849 36801 37014

37015 37025 3710 1 37275 37276 37277

37278 37279 37280 37281 37282 37283

37280 37436 37137 37438 37439 37440

37507 - N 215 obbligazioni della rendita

di sterline lire due cadauna .
. . . .

. 430 10750 215000

Obbligationi n. 359, per l'importo di
. .

2000 50000 1000000

Roma, 4 marzo 1884.
Il Direttore Generale

NOVELLI.
Il Direttore Capo della 3' Diels¡one

G. REDAELLI.

Visto per l'Ullicio di riscontro della Corte dei conti
E. CATTANEO.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Avviso.

In relazione al Regio deereto in data 4 febbraio dello
scorso anno, di n. 1245 (Serie 32), si rende noto che dal
16 del p. v. mese di aprile saranno elevate alla prima
classe, con facoltå di emettere e pagare vaglia ordinari e
militari nel limite massimo di lire 50 cadauno, e di spedire
e ricevere lettere raccomandate le seguenti Collettorie
rurali:

Caporciano in provincia di Aquila.
Castorano in provincia di Ascoli Piceno.
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Casalecchio di Reno in provincia di Bologna.
Buggerru (Fluminimaggiore) in provincia di Cagliari.
Liveri in provincia di Caserta.
San Paolo Belsito in provincia di Caserta.
Guanzate in provincia di Como.
Turate in provincia di Como.
Celle San Vito in provincia di Foggia.
Lucca Sicula in provincia di Girgenti.
Valdottavo (Borgo a Mozzano) in provincia di Lucca.
Crescenzago ih provincia di Milano.
Mandriole (Fiumalbo) in provincia di Modena.
Briga in provincia di Novara.
Oleggio Castello in provincia di Novara.
Paruzzaro in provincia di Novara.
Miradolo in provincia di Pavia.
Dannalonga in proviticia di Salerno.
Ottati in provincia di Salerno.

Arignano in provincia di Torino.
Albettone in provincia di Vicenza.

Montegalda in provincia di Vicenza.
Montegaldella in provincia di Vicenza.
Manto in provincia di Vicenza.
Schiavon in provincia di Vicenza.

Avvertenze.

La Collettoria di Passo del Giovo (Sassello, Genova) venne
trasferita in Santa Giustina (Stella, Genova).
Quella di Nociglia (Lecce) viene elevata alla prima classe

col 10 del mese suddetto.

La Collettoria di Valle di Pompei fa parte del comune
<li Scafati, e non giä di quello di Torre Annunziata come

venne pubblicato.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso. ,

L'Ufflcio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche,
zesidente in Berna, notifica che fu attivata una comunica-
rione fra Tavoy (Indía) e Bangkok (Siam).
Per conseguenza la tassa pel Siam a stabilita in lire 4 40

per parola per via Turchia, e quella della Cocincina, stessa
Via, attraverso il Siam, in lire 4 75.

Detto Ufflcio annunzia pure il ristabilimento del cavo
sottomarino fra Cadice (Spagna) e le isole Canarie; i tele-
grammi per queste isole riprendono corso regolare.

Roma, 18 marzo 1884.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Il ministero della guerra di Londra ha ricevuto, la sera
del 15 marzo, il seguente telegramma dal generale Graham :

« Tutte le mie forze si sono avanzate fino ai villaggi
di Osman Digna, che sono stati incendiati e distrutti as.

sieme ad una grande quantità di munizioni. Il nemico non
ha opposto nessuna resistenza, salvo qµalche colpo di fu.
cile tirato da lontano. Noi avemmo un soldato ferito.

« La cavalleria ritornerà questa sera; la fanteria e l'ar-

tiglieria bivaccheranno alla Zareba e torneranno a Suakim
domani. I feriti sono stati inviati a Suakim questa mat-
tina.

< Il totale dei nostri morti è di 5 ufficiali e 86 uomini.

Quello dei nostri feriti di 8 ufficiali e 103 uomini. La

maggior parte delle nostre perdite è dovuta al fatto yhe
un quadrato è stato rotto dai ribelli, che hanno carie:ito

con un disprezzo assoluto della morte.
< 600 cadaveri dei ribelli sono stati trovati sul luogo

del combattimento. Tre ufficiali e sette uomini deilla bri-

gata navale sono stati uccisi difendendo i loro cannoni,
che sono rimasti nelle mani del nemico durante .41stüche
minuto, ma furono poi ripresi. -

< Il nemico aveva attaccato néllo stesso tempo il se-

'condo quadrato, ma senza successo. I ribelli avevaño .spie-
gato delle grandi forze, che si calcolano almeno da 10 a

12mila uomini. Le perdite loro possono calcolarsi a ligù
di 2000 uomini. »

Un altro telegramma da Suakim, pure in data 15 marzo,
dice quanto appresso :

< Tutte le tribù che abitano la regione da Sinkat a
Tokar erano rappresentate nella battaglia di Tamanich.
Alcuni ribelli erano pure giunti dai dintorni di Kassala.
Osman Digna non assisteva al combattimento. Parecchi

sceicchi, fra i quali tre capi di tribù importanti, sono stati
uccisi. L'opinione che prevale tra gli arabi è che le tribù
ostili non hanno più fiducia in Osman Digna, e presto
saranno disposte a negoziare. >

11 linguaggio che usa il Daily-News farebbe credere che
gli inglesi proseguiranno la loro marcia fino a Berber e
Karthum.
Secondo un articolo del diario in parola parrebbe che

una vera e propria resipiscenza sia avvenuta nelle dispo.
sizioni del governo.
I colleghi del signor Gladstone avrebbero deciso di fare

sgombrare la via di Berber e di occupare permanente-
mente Kartum. In alcuni circoli si attribuisce perfino l'in-
disposizione del signor Gladstone a questo cambiamento
di politica, che avrebbe afflitto molto l'uomo di Stato pro.
pugnatore di un pronto sgombro dell'Egitto e del Sudan.

Sulle conseguenze della presa di Bac-Ninh da parte dei
francesi, il Times pubblica un telegramma da Hai-Phong,
in cui è detto tra altro :

< Sontay e Bac-Ninh non proteggono sufficientemente il
delta del fiume Rosso. Le due piazze sono aperte, e si
estendono nella pianura. Sarà necessario di occupare le
provincie di Thaï-Nguyen e di Tuyen-Kwan, quest'ultima
fino alla sua capitale, e Tran-Yen e il Tuan-Kuan o Kuance,
da Dupuis sul fiume Rosso.

« Di là di questi luoghi la marcia sarebbe pericolosa e

difficile per le truppe europee. Lang-Son e Cao-Bang si
trovano dall'altra parte del versante, ed appartengono al
bacino del fiume di Canton, e per conseguenza alla China.
Lao-Kai è sulla frontiera della China. Attaccare queste
città militarmente sarebbe spingere la China ad impegnare
seriamente la lotta. Dal momento in cui la Francia avesse
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varcato il bacino di Kwanz-Se, che separa i due paesi, e
si trovasse al piede dell'altipiano di Nunnan, perchè do-
vrebbe fermarsi? È certo che più tardi l'governatori che
fossero nominati provocherebbero delle turbolenze alle fron-
tiere ed un'altra guerra. Se le miniere del paese alpestre
del Tonkirio hanno indotto la Franeia a marciare mnanzi,
le miniere del Yunnan hanno un valore ancora maggiore.
Il bacino del fiume di Canton è altrettanto fertile quanto
il delta del Tonchino. L'attrattiva sarebbe adunque irresi-
stibile.
« La cessazione delle ostilità in causa delle pioggie d'a-

prile fornirà un'occasione favorevole ad una mediazione
sulla base della cessione alla Francia di tutto il delta, della
provincia di Thai-Nguyen e di una parte delle provincie
di Tuyen•Kwan e di Kwang-Yen. Il nord, movendo da
Tran-Yen fino a Song-Koi (che la China dovrebbe aprire
al commercio internazionale), e le provincie di Cao-Hang
e di Lang-Son dovrebbero costituirsi in zona neutra ed
essere cedute alla China.

La Camera dei deputati di Francia ha votato definitiva-
monte, nella sua seduta del 14 marzo, la legge sui sinda-
cati professionali. È da tre anni che questa legge andava
dal Senato alla Camera .e dalla Camera al Senato.
Le modificazioni introdotte, l'ultima volta, dal Senato

non pongono ostacoli nè alla formazione nè all'attività
delle Associazioni sindacali. Nessuna delle libertà essen-

ziali ai sindacati è stata compromessa dal voto della Ca-
mera alta. Quest'ultima non concede ai sindacati di costi-
tuirsi senza averne avuto la facoltà, e rifiuta agli stranieri
il diritto di prendere parte all' amministrazione di queste
Associazioni. Essa acconsente alla formazione delle unioni
dei sindacati, ma senza concedere loro la personalità civile.
Da ultimo essa si è pronunciata per la soppressione dello
articolo 416 del Codice penale, che interdiceva il diritto di
coalizione.
La Camera del deputati, nonostante la viva opposizione

del signor Cantagrel, non ha creduto di dovere scostarsi
dai principii sempre da essa sostenuti, e ratificò col suo
voto le disposizioni che gli interessati istessi dichiarano
soddisfacenti.

Nella Camera dei deputati di Vienna, discutendosi il

bilancio, un membro della opposiziona ha criticate le

leggi eccezionali, ed ha accusato il governo di avere per
lungo tempo serbato un contegno puramente passivo.
« Non è in tal modo, egli soggiunse, che si deve ope-

rare. Il governo ha eccitati gli spiriti e resa grandemente
penosa la situazione di un gran numero di operai. »

Il conte Taaffe, presidente del Consiglio, rispose che il

governo non è intervenuto che allora quando gli operai
radicali accennavano di voler passare dalla parola alla

astone.

« Si è preteso, òisse il conte Taaffe, che il governo
abbia provocato eccessi e distribuito denaro ai fautori di

turbolenze. Dalla inchiesta scrupolosissima che fu fatta

emerse che nessun impiegato ha avuto la più piccola parte
a manovre di siffatto genere.

< Io non posso qui che ripetere ciò che ho già detto
nelle due Camere allorchè furono discusse le leggi ecce-

zionali, perchè il tempo ci incalza, e parmi che questa
questione meriti di venire trattata sul serió.

< Non si scherza impunemente colla dinamite e colle

disgrazie che essa produce. Ci si trova a fronte di una si-
tuazione grave, e che deve essere freddaménte considerata.

« Furono adottate tutte le precauzioni per impedire che
i pubblici funzionari commettano qualsiasi abuso; ma bi-
sogna pur anco riconoscere e rendere omaggio all'abnega-
zione di cui tutti i funzionari e la polizia in principalità
fanno prova, esponendo continuamente la vita in cambio
dei modestissimi emolumenti che sono loro assegnati. »

Il Parlamento tedeseo continua la discussione del pro-
getto di legge relativo alle assicurazioni contro gli ac-
cidenti.
Il principe di Bismarck prese la parola. Egli disse che

i governi federali si sono imposti delle restrizioni nell'ela-
borare il progetto, affinchè riuscisse più facile al Parla-
mento di adottarlo. Il cancelliere dell'impero aggiunse che
i governi federali sono dispostissimi ad estendere le pre-
scrizioni della legge in discussione ad altre categorie di
operai. Egli dichiarò che il Parlamento non doveva rifiu-
tarsi di secondare le benevole disposizioni del governo.
Disse inoltre che la diversità di tendenze dei partiti im-

pedisce alla politica dell'imperatore di compiere la sua mis-
sione benefica, e può compromettere la solidità dell'impero.

< Vogliamo, disse il principe di Bismgrck, soccorrere i

poveri, ponendoci sul terreno del cristianesimo pratico. Il
governo si sforza lealmente di consolidare in Germania la

pace fra padroni ed operai, e spera che il Parlamento coa-
diuverà quest'opera. >

TELEGrR..AMMI
(AGEN2IA STEFANI)

CAIRO, 18. - I rappresentanti di Russia, Germania, Francia, Au-
stria-Ungheria ed Italia si concertano circa un passo collettivo per il

pagamento delle indennità, che ascendono a 105 milioni da dividersi
fra 9656 reclamanti.

PIETROBURGO, 16. - Il Journal de Saint-Pdtersbourg crede che

si possa stabilire un accordo per delimitare la zona d'influenza della
Russia e dell'Inghilterra in Asia.
Il timore di una lotta per l'India è dilegnato. Nulla deve farsi che

possa indurre i popoli dell'Asia a credere alla possibilità di un conflitto
fra i due grandi Stati incivilitori.
BERLINO, 18. - Reichstag. - Discutendosi il progetto di legge d'un

credito di 18,750,000 marchi per la marina, gli oratori di tutti i par-
titi espressero la loro riconoscenza per l'amministrazione della marina.
Il capo dell'Ammiragliato generale, De Caprivi, ringraziò della sim-

patia e dell'appoggio del Reichstag per la marina.
CHRISTIANIA, 18. - Il ministro Kjerulf fu condannato alla perdita

delle funzioni e ad una multa di 600 corone.
CAIRO, 18. - Una forte ricognizione andrà a Birhanduk sulla strada

fra Snakim e Berber.

MADRID, 18. - Il generale Ferrer fu arrestato. Parlasi pure del-
l'arresto di un altro generale.
Secondo l'Anparcial, il ministero non attribuisce importanza alla co-

spirazione.
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LONDRA, 18. - Le voci di crisi del gabinetto persistono.
Camera dei comuni.- Hartington dice che la testa di Osman Digna

fu posta a prezzo perché assassinò due inviati del generalo Graham.
Il governo peró disapprova tale atto o ordinò di ritirare il proclama.
Tuttavia non richiamerà l'ammiraglio Hewett.
SUAKIM, 18. - R proclama di Hewett che pone una taglia sul capo

di Osman Digna, fu bruciato dai capi tribû presso Tamanich ai quali
era diretto.

PARIGI, 18. - Oggi, anniversario dell'insurrezione comunarda, non
vi fu nessuna pubblica dimostrazione. Pochi individui portarono al
Pare-la-Chaise alcune corone sulle tombe dei federali. Stasera vi sa-
ranno parecchi banchetti privati.
Due battaglioni andranno ad investire Andorra; perb prima che par-

tano, il governo domanderà di nuovo al vescovo di disarmare i propri
partigiani. Credesi che il vescovo rifiuterk.
Secondo un dispaccio da Vienna, il ministro d'Austria-Ungheria a

Berna consegnð, giovedi, al presidente del Consiglio federale, una nota
relativa ai maneggi dei rivoluzionari. Ciò è considerato a Vienna come
il principio di una campagna internazionale contro gli anarchici.

PARLAMENTO NAZIONALE

,
SENATO DEL REGNO

RESOCONTO 80)WARIO - IIartedi 18. marzo 1884

Presidenza del Presidente Teccino.

La seduta è aperta alle 2 30.

Zini, segretario, legge il processo verbale della seduta di ieri, che
è approvato.

Seguito della discussione del progetto: Bonificamento delle regioni
di malaria (n. 17).

Magliani, Ministro delle Finanze, clogia la iniziativa assunta dal-
l'onorevole Torelli con questo progetto di legge. Non intende pregiu-
dicare alcuna delle questioni tecniche ed amministrative inerenti al

progetto medesimo: Si limita a volgere all'Uffleio centrale la pre-
ghiera di non insistere nella proposta contenuta alla lettera b dell'ar-
ticolo 1, perché vengano esonerati da ogni dazio di introduziono le

macchino ed i materiali occorrenti per la bonillcazione. Accenna agli
abusi di ogni specie e alle difficoltà che una tale disposizione puð
produrre. Ove l'Ufficio centrale insistesse nella sua proposta, il Mini-
stro ridomanderebbe la parola.
Alvisi appoggia la preghiera fatta dal Ministro per le ragioni stesse

da 101 accennate, e inoltre per la considerazione che la proposta del-
I'Ufficio centrale implicherebbe una modificazione del bilancio; la

quale conseguenza non potrebbe a meno di considerarsi sotto il punto
di vista della limitata competenza del Senato in materia di bilancio.
Osserva che è inutile votare grandi opere di bonincazione e di con-

corso dello Stato se nel tempo medesimo non si organizza il credito
in modo che i capitali affluiscano verso queste opere. Giacchè b:sogna
tener ben presente che, quando una parte della sposa che esse im-

portano si attribuisce alle provincie ed ai comuni, tanto vale come

se la spesa si attribuisse ai proprietari, i quali, in tanto potranno
concorrervi, in quanto possano facilmente trovare a condizioni ragio-
nevoli i capitali corrispondenti. Quello che bisogna mutare ò la base
del progetto sulla libertà e sulla pluralità delle Banche. Crede che,
per il malo andamento del credito, oggigiorno non sarebbe più pos-
sih:le di intraprendere le grandi opere di bonifica che furono intra-

prese, non solo, ma condotte a felice compimento, per esempio, nella
regione veneta nell'ultimo ventennio.

Magliani, Ministro delle Finanze, fa notare come la legge del
maggio 1882 contenga parecchie disposizioni le quali si coordinano
agli scopi accennati dall'on. Alvisi onde agevolare l'affluenza dei ca-

pltali verso il bonifleamento e verso le altre imprese agrarie. Non

crede che il progetto sull'ordinamento bancario possa mai recare osta-

colo a queg'i intenti ai quali ha accennato l'onorevole Alvisi, e che

formano l'obblettive diretto ed essenziale del progetto di legge in
discussione.
Vitelleschi, relatore, spiega le ragioni che indussero l'Uglelo cen-

trale ad introdurre nel progetto la disposizione accennata dal pignor
Ministro delle Finanze. L'Uffielo centrale ebbe necessariamente in
animo di formulare il progetto in guisa da far convergere il più che
fosse possibile i capitali, non solo nazionali, ma anche esterl, agli
scopi del progetto. La industria delle macchine nel nostro paeso a

giovane, ed in molte parti non ha raggiunto l'altezza e la perfeziope
cui è pervenuta in paesi esteri. Per invogliare i grandi intraprendi-
tori esteri ad intervenire nelle nostre boniflche, e considerato anche
il miglior merchto a cui le grandi macchine si costruiscono all'estero,
l'Ufficio centrale pensð di adottare questo mezzo, che era a sua dl•

sposizione, pensò di proporre cioè che venga esentata da dazio l'in•
troduzione nello Stato delle macchine per le bonillche.
La bonifica delle regioni di malaria è un fatto di tale importanza

in Italia da doversi per esso andare sopra a molto altre considern-

zioni, anche flacall. Dimostra come non sarebbe malagevole di impe-
dire assolutamente le frodi temute dal Ministro delle Finanze. Con
tutto questo I'Ufficio centrale, onde facilitare la deliberaziono finale

di questo progetto importantissimo, si dichiara pronto a fare sacrl-
fleio della disposizione contenuta alla lettera 0) delPart. 1*.
Alvisi insiste nelle sue prime obiezioni.
Xagliani, Ministro delle Finanze, ripete che le disposizioni della

legge del 1882 contengono le risposte alle obbiezioni medesime. Dice
che non c'è legge al mondo la quale possa mutare il prezzo necos-
sario e normale del denaro. Cosi non vi ò artiflcio che valga a di-
minuire il saggio di interesse del capitale da impiegarsi in impress
agrarle. Quando con legge si sono abilitati i Consorzi agari a con-

trarre mutui colle Banche, colle Casse di risparmio e con altrl Istituti
al saggio commerciale, si è fatto tutto quello che umánamento era

possibile di fare. Ilingrazia l'Ufflcio centrale (li avere receduto dalla
sua proposta.
Alvisi dice che quello che egli chiede è semplicemente che si att

menti la massa monetaria a servizio di tutte le industrie, e che In-
Tcce, di seguire i tipi di costituzioni bancarie offertici dalla Francia,
dalla Russia e dalla Turchia, si seguano i tipi ofTertici dall'America,
dalla Svizzera e dall'Inghilterra.
Chiudesi la discussione 'generale.
Discutesi l'articolo 1°, così concepito:
« Art. 1. Ogni persona privata, Società o Corpo morale che, senza

giovarsi della legge 25 giugno 1882 sulle boni/lcazioni delle paludi
e dei terreni paludosi, intraprendern bonillcamenti su vasta scala di
territori infetti da malaria di seconda o terza categoria gódrà dei se-
guenti vantaggi, sotto l'osservanza delle condizioni di cui apprêsso:

¢ a) Del trasporto gratuito in tutti i giorni di lavoro sulle fer-
rovie dello Stato del personale adoperato pel bonificamento, dal punto
più vicino di aria buona o malaria leggera alla regione da bonill-
carsi, con ritorno por un periodo in ragione di due anni per ogni
mille ettari.
Il numero di coloro che potranno godere di questo beneflzio ed i

limiti della percorrenza dovranno essere indicati dall'intraprenditore
dei lavori di bonificamento ed approvati dal Governo.
Nelle ferrovie non esercitate dallo Stato i trasporti esegulti per

effetto di questa disposizione verranno rimborsati dal Governo alle
rispettive Amministrazioni delle ferrovie per la metå sopra il mialmo
della tariffa;

« b) Dell'esenzione di ogni dazio d'introduzione sullo macchine
o materiali occorrenti per la bonificazione;

c) Della estensione a tutti gli atti che si compiono al ilne,di bo-
niflcamento del privilegio accordato all'art. 56 della legge 25 glu-
gno 1882 (1);

d) Dell'applicazione del disposto dell'art. 57 della stessa legge a
tutti i terreni bonificati ed alle case d'abitazione ed edifizi costruiti
in attinenza ad opere di bonificamento (2).

(1) Art. 56. Tutti gli atti che si compiono nell'interesse diretto del
Consorzi di boniflcomento sono registrati col diritto fisso di una lii'a.
Sono soggette parimenti al diritto fisso di una lira tutte le opera-

zioni ipotecarie fatte nell'interesse dei Consorzi.
(2) Art. 57. L'aumento del reddito dei fondi boniflcati, secondo le

disposizioni della presente legge, va esente dalla imposta fondiaria
per venti anni, a contare dalla data entro la quale, a norma del pro-
getto di massima, la bonifleazione dovrebbe essere compiuta.
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Di Bagno desidera che si determini quali bonificazioni delle paludi
e dei terren1 paludosi dovranno intendersi intraprese su casta scala.

Propone che nell'articolo si introduca una piccola aggiunta, colla quale
si'dica che bonf/lcazioni su vasta scala s'intendano quelle che ab-

blano per fine di risanare almeno 3000 ettari di terreno o una zona

nella quale sia compreso un grosso centro di popolazione.
ViteHeschi, relatore, l'Ufficio centrale non contraddice alla massima

delPemendamento dell'onorevole Di Bagno. Ma gli pare alquanto vago
epper6 chiede che esso gli sia rinviato per poterlo meglio esaminare.
I Bagno ringrazia perchò l'Uffizio non si sia opposto in massima

al suolemendamento.

Berti, Ministro d'Agricoltura e Commercio, chiede anch'egli qual-
che schiarimento all'Ullleio contrale sopra taluna particolarità delle di-

sposizioni dell'articolo 1* che non gli sembrano abbastanza determi

nate. Osserva con dati di fatto come, nei casi pratici, possa essere

malagevole determinare la importanza relativa di una bonifica. Crede

ëbo la dicitura del primo comma di questo articolo potrebbe far sup-
porre quello che non è, cioè che a termini della legge del giugno 1882

1 privati possano intraprendere opere di boninca di prima categoria.
Vitelleschi, relatore, dà 16 chieste spiegazioni. Dice che la frase

accennata dal Ministro è stata introdotta appunto per dare una spe-
ciale impronta a questa legge. L'Ufficio centrale accetta del resto il

i•invio di questa prima parte dell'articolo per modificarne, ove occorra,
là dizione.
Presidente, lasciando dunque in sospeso la prima parte di questo

articolo, passeremo all'esame dei commi seguenti.
Genala., Ministro dei Lavori Pubblici. Loda il progetto e l'autore

di esso. Ma non sa acconciarsi, al principio dei trasporti gratuiti sulle
ferrovie. Indica gli abusi cui può dar luogo la applicazione di un tale

principlo a tutto danno dell'erario. Specifica le difficoltà della appli-
cazione del principio medesimo agli operaf. Crede che, in massima,
dovrebbe escludersi ogni gratuità. Allo scopo del progetto crede che

'provvederebbesi egualmente e meglio colle tariffe speciali a pro degli
operai e dei lavoratori. A questo fine fu introdotta nei treni la quarta

classe. Questa materia poi dovrebbe studiarsi con speciale riguardo
all bonifiche. 11 pensiero delPUffleio centrale è di agevolare il la-

voro laddove esso è necessario per le boniflche. Giudica diffleile

di trovare chi si incarichi di boniflche di prima categoria col solo

compenso della gratuità dei trasporti, anzichè attendere ai vantaggi

idrt!'dalla legge del 1882. Ma, quando ciò pure avvenga, prega il

e Àto a considerare che ora si sta appunto studiando la soluzione

(Iel problema ferroviario, e che questo coefficiente indeterminato della

ragtà dei trasporti non potrebbe che intraleiare i calcoli.

Dicía.tara dolergli di dovere, per necessità di ullicio, contraddire il

senatore T'erelli, il quale si deve considerare altamente benemerito

per avere nuovamente richiamato l'attenzione del Governo e del Par-

lamento sulla grande questione dello bonifiche. Conchiude dicendo

di esse're disposto ad accettare di studiare le tariffe speciali in

rapporto alle bonifiche; ma non poter arremdersi al principio della

gratuità.
Vitelleschi, relatore, spera persuadere il Alinistro dei Lavori Pub-

blici che l'Ufflcio centrale non è cosi distante dai concetti di lui, come

a pritua vista può supporsi. Che anzi questo primo articolo fu con-

cepito così come è concepito anche per riguardo an'avviso del Ministro

deilavori pubblici. L'Ufficio centrale ha potuto rinunziare alle disposi-

zioni concernenti la introduzione dall'estero delle macchine per le

bonillche con esenzione da dazio. Ala non potrebbe in nessun caso

rinunziare alla gratuità dei trasporti. Per imprese straordinarie si ri-

chiedono necessariamente mezzi espedienti straordinari. Se alle dif-

ficoltà delle grandi imprese di bonifica si vuol togliere auche il com-

penso del trasporto gratuito degli operai, allora davvero ogni im-

presa di tal genero diventerà impossibile. L'Ufficio contrale ha con-

siderato quello che dalle bonifiche hanno a guadagnare le strade fer-

rate. Non è negabile che una parte della trazione delle strade ferrate

va sciupata. Profittando di questa parte di trazione e vantaggiandosi

dei maggiori carichi che non possono mancare per la ragione stessa

del movimento dipendente dalle honifiche e degli aumenti di popo-

lazione lungo le linee, le azíende ferroviarie saranno compensate in

quella parte che non lo saranno dallo Stato.

Il principio del trasporto gratuito sulle ferrovic ò la chiave di

volta di questo progetto. Se non si volesse consentire nemmeno a

questo, tanto varrebbe come dire che per uno senpo grandissimo,
del quale tutti parlano, e che tutti cncomiano, non si vuole poi, nel
caso concreto, fare alcun vero sacrifizio. Ove il Ministro

.
insista nel

suo concetto, l'UfHcio centrale non potrebbe far altro che ritirare il

progetto.
Genala, Ministro dei Lavori Pubblief, osserva che la gratuità va

a vantaggio degli imprenditori e non degli operal. Se il Ministro delle
Finanze assume di pagare a quello dei Lavori Pubblici l'importo del-
l'azienda ferroviaria, l'oratore non ha nulla da dire; ma bisogna che
prima si sia d'accordo su questo punto. E dopo tutto ciò insiste a

credere che, anche per gli intenti dell'Ufficio centrale, meglio di tutto
varrebbero le tariffe speciali.
Cannizzaro osserva trattarsi di una qualche forma di sussidio che

lo Stato deve in ogni modo dare agli intraprenditori di bonifiche. Fa
notare gli abusi pericolosi di ogni genere che verrebbero dal dare

agli intraprenditori sussidi in denaro. La difesa della vita degli operai
scomparirebbe completamente, e lo scopo umanitario dell'Ufficio cen-

trale andrebbe assolutamente perduto. Non credo che la somma im-

portata dall'adottare nelle proporzioni del progetto il principio del

trasporto gratuito potrebbe essere gran che considerevole. Si tratta

che le bonillehe si facciano senza grande sagrificio di vite umane.

Credo che debba udirsi su ciò anche l'avviso del Ministro delle Fi-

nanze.

Riberi crede che 10 Stato abbia da essere bon soddisfatto di im-

prese di bonificazioni per le quali si rinunti ai benefici della legge
del giugno 1882, e che perð non possa dal canto suo muoversi obie-

zioni a questo modesto compenso, che alle imprese di bonifica si

vuol dare colla gratuità dei trasporti.
Genala, Ministro dei Lavori Pubblici, ripete di non essere affatto

avverso al principio del concorso dello Stato alle spese di bonifica.

Ma cssere contrario per ragioni amministrative e tecniche al principio
della gratuità.
( Manfrin creda che oramai non tarderanno a porsi d'accordo il Go-
Verno coll'Uflicio centrale. Ha chiesto la parola specialmente per cspri-
mere il dispiacere di sentire discutorsi tanto intorno al concedere la

gratuità dei trasporti a poveri operai da chi viaggia ognora gratis.
Crede poi che possano, riguardo a ció, facilmente evitarsi gli abusi
tanto temuti dal Ministro dei Lavori Pubblici.
Vitelleschi, relatore, indica le cautele colle quali si può evitare

che si abusi dei viaggi gratuiti. Conforta la sua tesi con argomenti
desunti dalla pratica. Aggiunge nuove ragioni per dimostrare come

possa pienamente giustificarsi la proposta che metà dell'importo della
gratuità ricada sulle ammmistrazioni ferroviarie. Del resto l'Uffici
contrale non prova nessuna repugnanza a trattare sulla base della

gratuità completa. Osserva come per gli operai che vanno a lavo-

rare col pericolo della propria vita, debba farsi qualche cosa di più
di cio che già si fa per i semplici lavoratori ordinari della terra.

Questo è che la Commissione propone. Resta che il Governo dichiari

quello che esso pensi del carico che verrà allo Stato dalla gratuità
contemplata da questa legge. Il quale carico sarà pur troppo piccolo;
e volesse pure il cielo che avesse da essere maggiore! Torna a pre-

gare il Governo di non volere insistere perchè da questo progetto
venga escluso il principio della gratuità.
Torelli. Per vincere la malaria in Italia si richiedono grandi mezzi.

Accenna le ragioni per le quali sembrangli preferibili le bonifiche su

vasta scala come incitamento ai capitali esteri ad affluire in Italia.

Dichiarasi disposto ad accettare quel qualunque sistema che si crc-
derà più opportuno, purchè sia salvo il principio della gratuità dei
trasporti degli operai.
Berti, Ministro di Agricoltura e Commercio, propone che questo

articolo primo del progetto venga rinviato all'Uffleio centrale, perche
esso possa udiro in proposito anche i Ministri delle Finanze e del-

I'Interno.
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Col consenso dell'Uffleio centrale, il rinvio di questo articolo e

dell'articolo 2 successivo, che vi è strettamente connesso, è am-

messo.

Presidente. Passeremo quindi alla discussione dell'art. 3.

L'articolo 3 à così concepito:
« Art. 3. Questi favori, sia pei bonificamenti su vasta scala che su

piccola scala, si accordano sotto le condizioni seguenti:
« a) La Società, Ente morale o privata persona dovrà presentare

all'approvazione del Governo il piano delle opere di bonificamento,
e stabilire il tempo nel quale esse dovranno essere condotte a ter-

mine ;
« b) La Società, Ente morale o privata persona che vorrà intra-

prendere bonificamenti dovrà provare di poter disporre di unmilione
per ogni mille di ettari nelle imprese su vasta scala, e di centomila

lire per ogni cento ettari nelle impreso su piccola scala, e dovrà for-
nire una cauzione in ragione del 10 per cento di detta somma. La

cauzione, da versarsi nelle casse del Tesoro, dovrà venir fornita in

titoli dello Stato, o da esso garantiti, e non sarà restituita se non

dopo il compimento delle opere contenute nel piano approvato dal

Governo, nel tempo in esso stabilito.
« Trascorso questo tempo senza che i lavori sieno ultimati, in con-

formità al piano approvato dal Governo, la cauzione sarà devoluta

allo Stato;
« c) La Società, Enlo morale o persona privata concossionarip non

avrà mai diritto a pretendere che per suo riguardo si abbiano a sta-
bilire corse speciali, nò variare le corse clie le Direzioni delle strade

ferrate crederanno di stabilire. »

Alvisi propone che a costituire la cauzione per le imprese di bo-

nifiche possano accettarsi anche cartelle di credito fondiario emesse

da Istituti autorizzati.

Riberi propone clie la cauzione possa essere ritirata'anclie a metà
del lavoro, e che nell'articolo si introduca una modillcazione per la

eventuale proroga del tempo fissato per le bonifiche.

Pecile, per rendere più pratica questa legge; crede doversi dimi-
nuire la somma che l'intraprenditore dovrebbe dimostrarc di posse-

dere per ottenere l'approvaziano legale alla bonifica.

Vitelleschi, relatore, dichiara che l'Uf11eio centrale non ha dif11-

coltà di accettare la proposta dell'on. Alvisi. Quanto all'emendamento

Riberi, l'Utilcio ne accetta una parte, ma non quella che concerne la

restituzione della cauzione alla metà dell'impresa giacchè questa metà
dell'impresa non saprebbe in clie modo accertarsi. La parte dello

emendamento Riberi che l'Ufficio accettò è quella che concerne la

eventuale proroga del tempo che può essere resa necessaria dalle

circostanze. Riguardo all'emendamento Pecile, l'Ullleio centrale di-

chiara di non potere consentire a seemare le garanzie introdotte nel

progetto per bene delle stesse imprese e per gara:uia del pubblico.

Berti, Ministro di Agricoltura e Commercio, pensa che, aillne di

contemperare le osservazioni che furono fatte intorno a questo arti-

colo 3 e per un ulteriore esame degli emendamenti che furono prc-

sentati sarà forse meglio che anche l'articolo 3 venga rinviato all'Uf-

licio. In ispecio l'oratore clichiara di fare le sue riserve per quello
che concerne l'emendamento proposto dall'on. Alvisi circa le cartelle

fondiario come elemento di cauzione per le imprese di bonifica.
Parlano ancora sull'articolo i senatori Alvisi, Vittelleschi, relatore,

Finale, che considera come sarebbe forse opportuno nell'apprezzamento
delle cauzioni di distinguere fra le d:Yerse qualità elegli imprenditori;
Pecile, che insiste sull'enormità delle cauzioni richieste dal progetto,
ed altri.

Vitelleschi, relatore, fa notare come l'Ufilcio centraic nello stabi-

lire una cauzione considerevole sia partito dalconcettoche debba im-
primersi serietà alle imprese di bonificlie. Ad ogni modo l'Ufficio non
si rifluterebbe dallo seemare il saggio della cauzione proposto nello

schema di legge.
Genala, Ministro dei Lavori Pubblici, non vede nessuna obiezione

fondamentalo per cui non possa accettarsi, riguardo alla cauzione, un
criterio proporzionale. Ad esprimere però un giudizio definitivo sut.

l'emendamento Pecile, il Governo si riserva di avorio sott'occhio.

D'accordo tra i Ministri, I'Ufficio centrale ed i proponenti i diversi

emendamenti, tanto l'articolo 3 che gli emendamenti relativi ven-

gono rinviati all'Uûlcio che tie riferirù domani.

Presentazione di tm progetto di legge.

Genala, Ministro dei Lavori Pubblici, presenta on progetto di
legge concernente il trasferimento alla Eastern TelegrapA Company
delle due concessioni per il collocamento, la manutenzione e l'eser-

cizio di due cavi t¢legraffei sollomarini fra la Sicilia e Malta e

fra Otranto e Corfù.
La seduta ò Icvata a ore 5.3i4.

Ordine del giorno per la sedula di demani
alle ore 2 pom.

Riunione in Comitato segreto per la discussione del resoc4tite con-

suntivo delle spese del Senato per l'esercizio 1883 e Progetto di

bilancio per l'esercizio dal 1 gennaio al 30 giugno 1884 (n.XII e XIII).
Alle ore 3 pom.

Seduta pubblica per la discussione dei seguent1 progetti di legge :
1. Seguito della discussione del progetto di leggó: Donificamente

delle regioni di malaria. (n. 17)
2. Perenzione di istanza nei giudizi avanti la Corte dei conti. (n. 81)

BOLLETTINO METEORICO
DELL' UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Homa, 18 marze.

Stato Stato TsurraaToxa
Snziore del cielo del mare

8 ant. 8 ant• Massima Minima

Belluno . . . . . . . sereno - 16,7 7,0
Domodossola. . . . soreno - 19,5 6,5
Milano. . . . . . . . sereno - 19,2 8,7
Verona . . . . . . . sereno - 19,9 6,6
Venezia. . . . . . . nebbioso calmo 14,5 0,4
Torino . . . . . . .

sereno - 19,0 6,2
Alessandria. . . . . sereno - 18,8 4,9
Parma

. . . . . . . 114 coperto - 19,2 5,7
Modena . . . . . . . 114 coperto - 19,0 5,4
Genova . . . . . . .

· coperto calmo 16,4 11,2
Forli . . . . . . . .

sereno - 17,4 5,0
Pesaro. . . . . . . .

sereno calmo 13,1 4,3
Porto Maurizio . . . sereno calmo 16,4 9,8
Firenze . . . . . . . coperto - 19,4 0,5
Urbino . . . . . . . serono - 14,5 9 0
Ancona . . . . . . .

sereno calmo 14,9 7,9
Livorno. . . . . . . 112 coperto calmo 19,0 8,9
Perugia . . . . . . .

sereno - 16,0 6,9
Camerino. . . . . .

sereno - 14, 6,8
Portoferrato . . . . 3¡4 coperto calmo l'5,5 11,1
Chieti . . . . . . . . sereno - 13,8 7,4
Aquila. . . . . . . .

sereno - 17,0 4,5
Roma . . . . . . . .

nebbioso - 17,8 0,1
Agnone . . . . . . . sereno - 17,9 5,2
Foggia . . . . . . . sereno - 17,2 4,9
Bari . . . . . . . . . sereno calmo 13,8 4,4
Napoli . . . . . . . 1t2 coperto calmo 15,5 9,6
Portotorres. . . . . sereno calmo - -

Potenza. . . . . . . 114 coperto - 15,6 3,5
Lecce . . . . . . . . sereno - 16,7 6,0
Cosenza . . . . . .

sereno - 14,8 4,0
Cagliari. . . . . . . 1[4 coperto mosso 19,0 11,0
Tiriolo

. . . . . . ,
sereno - 11,5 3,6

Reggio Calabria . .
sereno calmo 16,8 10,3

Palermo. . . . . . ,
sereno calmo 19,2 7,4

Catania . . . , , . .
sereno .

calmo 16,8 8,3
Caltanissetta . . . .

sereno - 13,,5 .5,
Porto Empedocle. , sereno calmo 17,4 10,9
Siracusa. . . . . . .

1¡i coperto legg. mosso 17,5 8,T
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TELEGRAMMA METEORICO REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO Il0MANO
18 Manzo 1884.

de!PUmeio eentx•ale di aseteex•elogig Altezza dena stazione = m. 40,65.

Roma, 18 marzo 1884.
8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

In Europa pressione deerescente al nord-ovest, elevata intorno Barometro ridotto
all'Italla. Ebridi748. Tirreno 771. a0•ealmare . 771,2 770,4 769,5 770,2

Termometro . . . 8,6 16,2 16,0 11,4
In Italia nelle 24 ore barometro leggermente disceso al nord, salito Umidità relativa . 92 45 56 83

Umidità assoluta
. 7,66 6,15 7,52 8,32

in Sicilia; buon tempo; Tenti, deboll. Vento . . . . . . . N N WSW WSW
Velocità in Km. . 0,0 0,0 17,5 0,0Stamane eielo nuvoloso sul versante tirrenico, generalmente sereno Cielo. . . . . . . . nebbioso sereno sereno sereno

altrove; venti deboli specialmente meridionali; barometro poco d¡. generale

Verso da 770 mm. e leggermente elevato al sud.
OSSERVAZIONI DIVERSE

Mare calmo o mosso.

Prokbilith: venti deboli; cielo sereno o nebbiose. Termometro: Mass. C.= 17,3 R. = 13,84 | Min. C. = 6,( R. = 4,88.

LISTINO UFFICIALE )ELLA BORSA 01 COMMl:RCIO DI ROMA del dì 18 marzo 1884

TALORE PREzz nrrI
oomxmtro acottanti cortwrr TzaimaVALORI
E N

Versato || Apertura Chiusura Apertura Chiusura
o . p

Rendita italiana 5 . . . , , . . . . i• luglio 1884 - - - -
- - - - -

Det detta 5 . . . . . . . . .
i' gennaio 1884 - - - - 93 77 ½ - 93 77 ½ 93 82 ½ -Detta detta 3

. . . . . . . .
- i' ottobre 1883 - - - -

- - - - -

Certificati sul Tesoro - Emiss. 1860-64 a - - 96 45 - - - - - -

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . > - - 94 70 - - - - - -

Detto Rothschild . . . . . . . . . . . i'dicemb.1883 - - 96 50 - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010. i'ottobre1883 - - -
- - -

- - -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . I'gennaio1883 500 500 - - - - - - -

Obbhgazioni Città da Roma 4 0(0 (oro) I' ottobre 1888 - 500 447 > - - - - - -

Azioni Regia Cointeress. de'Tabacchi > 500 500 - - - - - - -Obbligazioni dette ß Ø¡O . . . . . . . . > 500 - - - - - - - -

Rendíta austriaca. . . . . . . . . . . . > - - - - - - - - - -

Banca Nazionale italiana. . . . . . . .
i' gennaio 1884 1000 750 - - - -

- - -

Banea Romana . . . . . . . . . . . . . > 1000 1000 1000 > - - - -
- -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . > 500 250 - - - - - 555 » -Societh Generaledi CreditoMobil. Ital. >
.

500 400 - - - - - - ....

Societh Immobiliare . . . . . . . . . .
i' ottobre 1883 500 500 477 > - - - - - ..-

Enneo di Roma . . . . . . . . . . . . . i' gennaio 1884 500 250 584 > - - - - - -

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . 250 125 - - - - - - -

Banca di Milano . . . . . . . . . . . . > 500 250 - - - - - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito i' ottobre 1883 500 500 463 a - - - - - -Fondiaria Incendi ro) . . . . . . . . i' gennaio 1883 500 100 - - - - - - -

Id. Vita ........... > 250 125 - - - - - - -Societh Ac la antica Marcia. . .
i' gennaio 1884 500 500 878 » - - - - - ..-

Obbli detta. . . . . . . . . . . . > 500 500 - - - - - - -

So ital. per condotted'acqua (oro) > 500 250 - - - -
- 522 75 -Anglo-Romana per l'illuminaz. a gas. I'luglio 1883 500 500 - - - - - 1247 » -

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . > 150 150 - - - - - - -

Ferrovie complententari. . . . . . . . > 250 125 - - - - - - -

Ferrovio Romano . . . . . . . . . . . . i' ottobre 1865 500 500 - - - - - - -Telefoni od applicazioni elettriche . . - 100 100 '- - - - - - ....Strade Perrate Meridionali . . . . . . i' gennaio 1884 500 500 - - - - - -
...Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . - 500 500 - - - - - - ....Buont Meridionali 6 0¡O foro) . . . . . - 500 500 - - - - - - ...Obb. Alta Italia Ferrovia Pontebba. . - 500 500 - - - - .... - -Comp. R. Ferr. Sarde az. di preferenza - 250 2b0 - - - - - .... ....Obbl. Ferr. Sarde nuova emiss. 6 010 .

- 500 500 - - - - --- - -AzioniStr.Ferr.Palermo-Marsala-Tra-
pani i' e 2' emissione . . . . . . . . - 500 500 - - - - - - -Azioni Immobiliari

. . . . . . . . . . . i• gennaio 1881 500 256 506 a - - - - - -Società dei Molini e Magazz. Generali > 250 250 - - - -
- 418 a -

Sconto C AMB I Pazzzr Pazzzi PREE
PREZZI FATTI:MEDI FATTI NOMINALI

Rend. It. 5 010 (l' gennaio 1884) 93 82 af,, 93 80 Line corr.
Banca Generale 555 tine corr.8 0¡O Francia . . . . . 90 g. - - 99 10
Societh Italiana per condotte d'acqua 523, 522 50 fine corr.Parigi . . . . . . chè¾ Anglo-Romana per l'illuminazione a gas 1245, 1246 50, 1248 fine corr.8 0¡O Londra. . . . . . 490 g - - 2õ 04 Società dei Molini e Magazzini Generati 419 50, 419, 418 flue corr.

4 0¡O Vienna e Trieste 90 g' Media dei corsi del Consolidato italiano a contanto nelle varie Borse4 0¡O Germania . . . . 90 g. del Regno nel di 17 marzo 1884:
Consolidato 5 010 lire 93 411.

Sconto di Banca 4 *(, 0¡0. - Interessi sulle anticipazioni 5 0¡O. Consolidato 5 0 senza la cedola del sem. in corso liro 91 241.
Consolidato 3 nominale lire 57 033.
Consolidato 8 nominale senza cedola lire 55 726.

Per il Sindaco: A. MARCEONNI.
Ÿ. TROCCE, pr¢Sidentd.
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BANCA ROMANA. Situazione al 20 del mese di folkraio 084
Capitale sociale accertato utile alla tripla circolazione (R. D. 23 sett 1874, n. 2237) L. 15,000,000.

ATTIVO.
CASSA E RISERVA

. L. 18,811,099 52
Cambiali e boni a scadenza non maggiore di
del Tesoro 3 mesi. . . L. 23,993,279 37

pagabili in carta id. maggiore di 3 mesi > 2,449,611 25
PontaroaLto Cedole di rendita e cartelle estratte. . . » >

26,412,890
> 2ô,442,890 62

Boni del Tesoro acquistati direttamente . . » >
Cambiali in moneta metallica .

. . . » >
Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica > >

ARTICIPAZIONI
.

. . . . . . . . . . . . . . . .
> 397,760 10

Fondi pubblici o titoli di proprietà della Banca . . . . L. 2,245,604 72
Id. id. per conto della massa di rispetto . . > 2,345,M7 53

TITOLI Id. id. pel fondo pensioni o Cassa di previdenza > 214,380 60 4,805,532 85
Effetti ricevuti all'incasso. . . . . . . . . » »

Cazarri
. . . > 9,725,558 90

SOFFERENZE . . . . > 2,863964Û 78
DEPOSITI .

. . . . » 7,619,545 >

PARTITs vants . . . . , . . . . .
> 9,426,753 84

TOTALa . . L. 80,092,681 61
fÍPESE DEL CORRENTE E5ERCIZIo da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . .

> 56,558 28

TOTALE GENERALE . . L. 80,149,239 89
P A SS I V 0.

CAPrrALE
. . . . . - · · · · · · · · · · . . L. 15,000,000 >

Massa or RIsPETTO . . . - · • · · · · · · · · · . > 2,633,695 06
CIRCOLAZIONE biglietti di Banca, fedi di credito al nome del eassiere, boni di eassa. . . > 43,105,887 >

CONTI CORRENTI ED ALTRI DNBITI A VISTA . . . . . . . . . . .
> i,0Œl,034 87

CONTI CORRENTI ED ALTRI DEBITI 1 BCADENZ& . . . . . .
. . . . . > 8,426,ÔÛ4 3Û

DEPos1TANTI oggetti o titoli per custodia, garanzia ed altro . . . . . . . . > 7,619,545 »

PanTrra vanix . . . . . . . . . . . . . . . . . > 2,032,624 10

TOTALa . . L. 79,825,390 33
RENDITE DEL CORRENTE ESERCIZIo da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . > 323,849 56

TOTALE GENERALE . . L. 80,149,239 89

Biglietti, Fedi di credito al isome del cassiere, Boni di cassa in circolazione
al 20 del mese di febbraio 1884 (Regolamento art. 36).

VALonz: da L. 25 NUMERO: 163,732 SOmfA: 4,0939300 >
.da > 50 143,030 7.151,500 > TOTALE
da > 100 60,151 6,015,100 >
da > 200 5,902 1,180,400 > L. 42,971,300 >
da > 500 21,202 10,601,000 >
da > 1000 13,930 13,930,000 >

Biglietti di piccolo taglio . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . > 134,587 >

GmCOLAEIONE . . L. 43,105,887 >

DIFFIDAZIONE.
Atteso lo smarrimènto di cambiale

all'ordine in biànco, ädcettata 11 13
corroite marzo da Blasetti Angelo,don sicurfà di CesareMattei, illetterati,
a scadenza 13 giugno vontaro, al do-
micilio eletto presso Petraglia Filippo,piazza Sant'Ignazio, per hre 600, si
difada chiunque avesse rinvenuto il
detto effetto di recarlo al notaro Al-
fleri, salvo il rigore delle leggi penali
quante volto ecc.
16(4 TERISTocLa PERs11NI avv.

(2' pubblicatione)
BANDO D'ASTA VOLONTARIA.

Secondo ed ultirito incantoper laven-
dita dei terreni e fabbricati spe¢.
tanti alla ßocieta anoriima edifica-trice italiana in liquidarione, posti
inRoma, fuori diporta delPopolo.

Si fa noto che nello studio del dob-
torFelicianoDe Luca, notaro, in Rom
via dei Crociferi, n- 7,ai procederà,nel giorno cinque aprile 1884, alle oro
undíci antim., aHa presenza di un de-
legato della Commissiono liquidatrice
di detta Societh, all'incanto all'ultimo
migliore offerente dei seguenti beni:
Vigna coltivata con casa padronale,

casa colonica, capannone, fornace, e
mezz'oncia d'acqua di Trevi.
L'asta sarà aperta nella somma dilire 225,000.
Ogni oblatore dovrà depositare

presso il detto ziotaro, primi dell'asta'il decimo del prezzo d jncanto.
Nel detto studio notarile trovasi 4.

stensibile l'avvisa d'asta, nel quale
risultano tutti gli altri Patti e condi-
zioni che devonst osservare.

Roma, 17 marzo 1884,
1608 Dott. FEÍJCIANO ÛE LUCA not,

DICHIARAZIOÑE
per osercisio del Magazzini

generali.
Certifico io notaro dottor Rinaldo

Dell'Oro, residente hi Milano ed in-
scritto presso.il Consiglio notarile di
Milano, che mediante atto abblico is
(sedici) dicembre 1883 eottocen-
tottantatre); nuInero di reper-
torio, a mio rogito, registrato in Mi-
lano, Atti pubbhei, il 5 gennaio 1884,
al volume 129, foglio 156, numero 134,
colla tassa di lire 10 80( gli ammini-
stratori della Società anomma deno-
minata SociniA dei &fanastini ama

B rapporp fia il capitale L. 15,000,000 > e la circolazione . . . L. 43,105,887 > ò di uno a 2 873
la circolazione L. 43,105,887 >

B rapporto fra la riserva > 18,710,010 > e gli altri de- > 44,112,921 87 ò di uno a 2 357
biti a vista > 1,007,081 87

Prezzo corrente delle azioni . ·
· · . L. 975 »

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato• • • . > 5 0¡O

Distinta della cassa e ris¢rva.
Oro e argento . . - · · · • - · · - . . . . . . L. 15,120,054 >
Bronzo

.
. . . · • • • • · · - · · · - .

. . > 49,000 52
Biglietti consorziali . . . - · · · · · · · ·

. . . . > 3,571,105 >

Biglietti d'altri Istituti d'emissione . . . . .
. . . . . . . . » 70,780 >

ToTALE
. . L. 18,811,099 52

Saggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno.
Sulle cambiali ed altri effetti di commercio• • • - - · · · · · · . L. 5 0¡O
Sulle cambiali pagabili in metallo. . . . . . . . . . . . . . > id.

§alle anticipazioni di titoli o valori . . . . . . . . . . . . . > id.
Sulle anticipazioni di sete . . . . . . . . . . . . . . . » »

Sulle anticipazioni di altri generi (Banco di Napoli) . . . . . . . . . . » »

Sui conti correnti passivi . . . . . . . . . . . . . . . > 2 e 2 112 010
Roma, 11 marzo 1884.

B Governatore Il Capa cantabilo
B. TANIßNGO. 1497 P. SzavsnTr.

rali di Lombardia, sede di Milano, a
termini e per gli effetti dell'articolo 2
della legge 3 Iuglio 1871, hanno di-
chiarato :
Che la Societh ha la denominazione

sovraindicata, e il suo umeio è posto
in Milano, via Farini, n. 11;
Che il capitale col quale , vengono

istituiti i Magazzini e. tutto quello
della Società, cioè

.
116 di life

E0,000 (quattrocento atamila),
versato per lir€ 135,000 totrenta-
einquemda), il ghale al P & desti-
nato per le guarantigie al deposi.
tanti;
Che i Magazzini verranno. esercitati

nei locali posti in Milano ik·a il Cimi-
tero monumentale, la vid Carlo Farini
e la via Nuova per Bergamo, distinti
nella via Farim col numero d i d'a-

Che la forma delle fedi di depo-
sito, delle note di pegno e delle -

rate - gli obblighi che l'amministra-
zione dei Magazzini assume rispetto
all'introduzione, alla estrazione e con-
servazione delle merci ·- la tariffa
delle operazioni, sono esposti detta-
gliatamente nei rispettivi allegati a
C, D del citato mio rogito. '

In fede,
Milano, li 2õ febbraio 1884.

1615 Dott. Rin&Do DELL'Ono.
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AMMINISTRAZIONE
degli Orfanotrofi Giovanni Battista Novelli in lilarcianise

Avviso c1'Asta.
Alle ore 0 ant. del 3 aprile p. v., nella sede della suddetta Amministra-

zione, si terranno pubblici incanti ad estinzione di candela vergine, per lo
affitto del inolino a vapore in detta città, denominato Rione Fossi, con locali
di deposito, stalle, magazzini, crivello, lavagrano, ecc.
L'allitto comincierà il i' settembre 1884 e terminerà il 31 dicembre 1888.

L'asta sarà aperta sulla base dell'annuo estaglio di lire 13 mila, ed ogni
offerta in aumento sarà di lirë 50.

Cauzione provvisoria in contante d rendita pubblica liro 1500.

Cauzione definitiva un semestre di estaglio.
Spese contrattuali tutto a carico del deliberatario. Deposito per le stesse

lire 600.
E capitolato à visibile presso la segreteria della suddetta Amministrazione

in tutti i giërni non festivi dalle ore 9 ant. alle 12 merid.
I fatali per l'aumento del ventesimo saranno indicati con altro avviso.
Marcianise, 15 marzo 1884.

11 Presidente: DOMENICO MICELI.
1559 Il ßegretario: F. ANomsaxt.

Inteiiñënkä di Finanza di Grosseto
AVVISO.

È aperto il concorso per il conferimento della seguente rivendita di pri.
Vativa i
Rivendita n. 4, in Roccatederighi, flazione del comune di Roccastrada,

assegnata per le leve al magazzino di vendita di Grosseto, e del presunto
reddito annuo di lire 429 10.

La rivendita sarå conferita a norraa del R. decreto 7 gennaio 18"IS, n. 2336,
(Berle 2').,
Oli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termino di un

stese dalla dato della inserzione del presente nella Ga.zetta Ufficiale del Re-

gnoe nel Giorilale per le laserzioni legall dolla provincia, le proprio istanze
in carta da bollo da centesimi 60, corredate del certificato di buona condotta,
delle fede di apecchietto, dello stato di famiglia, e dei documenti compro.
Tanti i titoli he potessero militare a loro favore.
Lo domande pervenuto all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le agieio della pubblicazione del presente avviso saranno a carico del con-

cessionario.
Grosseto, addi 5 marzo 1881.

L'Zntendente: MONTEMERLO.

Provincia e Circondario di Roma

Comune di Fiano Romano
Á.vviso d'Asta per vendita di taglio di macchie.

Nel giorno "I del mese di aprile, alle ore 10 ant., nella sala comunale, sotto
la presidenza del sindaco, o di chi ne fa le veci, avrà luogo il primo esperi-
mento'd'aàtà col metodo dell'estinzione della candela vergine, per la vendita,
in un sol lotto, del taglio delle macchie comunali Sasseta, Capo d'acqua e
Passo lavatore o Faida, da eseguírei nella stagione silvana 1884 in 1885, in
base alla perizia redatta dall'ingegnere agronomo Alessandro Cerbara il 16

gennaio 1884; visibile nella segreteria comunale.
L'incantöiverrà aperto sulla somma di lire 9470 15, e nessuna offerta in

aumentó Ipotrà essere inferiore a lire 10.

L'asta si ferrå sotto l'osservanza delle leggi e regolamenti in vigore per
l'Amministrazione e Cpntabilit generale deTo Stato.
L'aggladicatario dovrà Griiformarsi alle leggi e regolamenti in vigore in

materia forestale ed al capitolato speciale ostensibile a chiunque nell'ufacio
Inunicipalesnelle ore di utileio.
L'aggio icazione' provvisoria a soggetta all'esperimento del ventesimo e

dell'aggiudicazione definitiva, la quale obbliga il deliberatario, ma non vin-
cola il comune fino a che gli atti non siano stati resi esecutori dall'ill.mo ai-

gnor préfetto di Roma.
Il prezzo risultante dall'aggiudicazione definitiva dovrà pagarsi in mani

dell'esattore comunale in due eguali rate, la prima il giorno l' gennaio 1885
e la seconda il i' aprile dello stesso anno.

Per essere ammessi ad offkire all'asta dovrà nell'atto stesso esibirsi la fi-
deiussione di persona presente e da riconoscersi idonea da chi presiede l'asta
stessa, ed eseguirsi contemporaneamente il deposito di lire cinquecento per
spese e diritti di segreteria degli atti d'asta e contratto, le quali saranno
tutte a carico,del dektario. Saranno nell'atto restituiti i depositi a coloro
ehe non risultino aggiudicatari.
Il termine utile (fatali) per lamiglioria in somma non inferiore al ventesimo

del prezzo di aggiudicanone provvisoria sara ûno allo ore 10 aat, dal giorno
25 aprile detto.

Fiano-Romano, 15 marza 1854.
El R Swdace : S. BRMEID.

Intendenza di Finanza di Grosseto
AVVISO.

È aperto il concorso per il conferimento della seguente rivendita di

privative:
Rivendita di nuova istituzione nel villaggio delle Bagnore, comunità di

Santa Fiora, assegnata per le leve allo spaccio all'ingrosso di Arcidosso.
La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875,

n. 2336 (Serie 26).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gametta U/Jiciale del
Regno e nel Giornale per le inserzioni legali della provincia, le proprie
istanze in carta da bollo da centesimi 60, corredate del certificato di buona
condotta, della fedo di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti

comprovanti i titoli che potessero militaro a loro favore.

Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese
in considerazione.

Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del eon-
cessionario.

Grosseto, 5 marzo 1884.
1595 L'Intendente: MONTEMERLO.

Intendenza di Finanza in Catania
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento d'una ri-

vendita nel comune di Centuripe, in rimpiazzo di quella di n. i, assegnata
per le leve al magazzino di Aderno.
La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875,

numero 233ô (Serie 2').
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalladata della inserzione del presente nella Gazzetta Ugleiale del Regno
e nel Giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certincato di buona condotta,
della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti
i titoli che potessero militare in loro favore. .

Le domande pervenute all'Intendenza dopo qucI termine non saranno prese
in considerazione.

Le speso della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del

concessionario.

Catania, 28 febbraio 1881.
1572 L'Intendente: MAYER.

Intendenza di Finanza di Catania
Col presente avviso viena aperto il concorso pel conferimento di una riven-

dita nel comune di S. Giovanni la Punta, in rimpiazzo di quella di n. 2,
assegnata per le leve al magazzino di Catania.
La rivendita sarà conferita a norrea del Regio decreto 7 gennaio 1875. nu-

moro 233ô (Serie seconda).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termino di un

mese dalla data dell'inserzione del presento nella Gazzetta Ufficiale del Regno
e nel Giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanto
in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certißcato di buona condotta,
della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti
í titoli che potessero militare a loro favore.

Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese
in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei

concessionari.

Catania, addì 28 febbraio 1884.
1571 L'Intendente: MAYER..

Intendenza di Finanza di Catania
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento di due riven-

dite nel comune di Regalbuto, in rimpiazzo di quelli di nn. 2 e 3 assegnate
per le leve al magazzino di Aderno.
Le rivendite saranno conferite a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875,

n. 2336 (Serie 2').
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ulficiale del Re-
gno e nel Giprnale per le inserzioni giudiziarie della provincia le proprie
istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona
condotta, della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti
comprovanti i titoli che potessero militare in loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno preso

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del een-

eessionario.
Catanit, 28 febbraio 1884.

la¾ L'Attendorfte: NAYER.
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N. IOL NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA
Rinistero dei Lavori Pubblici ---«- e=-"

SOCIETk AlWOlWINA
DIRF2IONE GENEBATE DI PONTI E STRADE

.&vviso.
L'asta indetta pel giorno 26 marzo corrente, per lo appalto delle opere e

provviste occorrenti alla ricostruzione dei vôlti del ponte sul torrente De-

gano, nonchè alla sistemazione e consolidamento dei tratti laterali di strada

fra Villa Santina ed Esemon di Sotto, lungo il 3' tronco della strada nazio-
nale n. Gibis, dai Piani di Portis al Monte Mesurina pel Mauria, di cui l'av-
viso d'asta n. 95 del 5 corrente mese, si apre alle ore 10 ant.

Roma, 15 marzo 1884.
1680 Il Caposeziant: M. FRIGERI.

Banca di Oredito di Modigliana e Tredozio

In ordine all'articolo 57 dello statuto, viene intimata l'adunanza ordinaria
dell'assemblea generale degli azionisti per il giorno 30 marzo corrente,a ore
2 pom., nella sala della Riunione Cittadina, per trattare il seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione dei sindaci sulla gestione dell'anno 1883;
2. Deliberazione del Consiglio per la misura del dividendo;
3. Resoconto della gestione 1883;
f. Comunicazioni della presidenza.
NB. Qualora l'adunanza non fosse legale per mancanza di numero, la se-

conda convocazione avrà luogo nel giorno 6 aprile p. v.
Modigliana, dalla residenza della Banca, li 11 marzo 1884.

Il Presidente: L. SAVELLI.

1560 Il ßegretario F. SAVELM,
I-I

Banca Agricola Industriale Arborense
$9oeieth Anonima, Sede in Oristano

capitale versato Bre 282,625.
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria, alle ore

6 pomeridiane del giorno 30 marzo corrente, nel locale dell'Istituto, in con-
trada Cattedrale, n. 4, piano l'.
Mancando il numero legale alla prima chiamata, l'assemblea avrà luogo
nel giorno successivo, 31 detto, alla medesima ora, con qualsiasi numero di
intervenuti.

Ordine del giornos
Resoconto della gestione 1883;
Nomina degli amministratori e sindaci a norma dell'articolo 40 dello statuto

sociale.
Oristano, 8 marzo 1884.

1612 Il Presidente del Consigliod'amministrazione: RAFAELE SEU.

DIREZIONE DI ARTIGLIERIA E TORPEDINI
DEL PRIMO DIPARTIMENTO MARITTIMO

Arviso di provvisorio deliberamento.
Si notiûca che nell'incanto pubblico tenutosi nella sala degli incanti, sita

al pianterreno del palazzo della R. Marina, corso Cavour, n. 14, in Spezia, il
giorno 13 marzo 1884, giusta l'avviso d'asta in data 23 febbraio 1884, per lo
appalto della provvista di
Oggetti di chincaglierta, per la somma prestenta complessiva

di lire 41,275 36, -

Venne lo st08Eo provvisoriamente aggiudicato mediante l'ottenuto maggior
ribasso di lire 5 75 per cento, per cui l'importare suddetto si riduce a lire

38,902 03.

Epperció si reca a pubblica notizia che il periodo dei fatali, ossia il ter.
Inine utile per presentare un'offerta di miglioria non minore del ventesimo

ani prezzi dell'aggiudicazione provvisoria scadrh alle ore 11 antimeridiane
del giorno 7 aprile 1884. Le offerte dovranno essere chiuse in plichi suggel-
lati a ceralacca.
Le offerte dovranno essere accompagnate dal deposito provvisorio di lire

4100, in numerario od in cartelle del Debito Pubblico al portatore, Valutate
al corso di Borsa.
Le stesse offerte potranno puro essere presentate al Ministero della Marina

o ad una delle Direzioni d'artiglieria e torpedini del 2' e 3' dipartimentoma-
rittimo in Napoli e Venezia, purchè in tempo utile per essere fatte pervenire
* Questa Direzione prima della scadenza dei fatali.
Le condizioni d'appalto sono visibili nell'ufficio di questa Direzione, nonghò

presso ilMinistero della Marina e le Direzioni predette.
Spazia, 19 marzo 1884.

It ßegretario della Direzione: EDDARDO BIANCHI,

Capitale statutario100milioni., emesso50 milioni, versato 35milioni.
Si prevengono i portatori delle obbligazioni R. Rubattino e C., tipo

oro e

tipo carta, che a partire dal Si marzo corrente si effettnerà il pagamento
della cedola num. 24, per Pinteresse trimestrale scadente in quel giorno, in
lire 15 per ogni obbligazione.
Sono incaricati di esso pagamento:
In noma, la Societh Generale di Credito Mobiliare Italiano, e la Banea

Generale;
In Firenzo, la Societh Generale di Crddito Mobiliare Italiane;
In Genova, Id. Id.

In Torino, Id. Id.

In Milano, la Banca di Credito Italiano;
In Ginevra, i signori Bonna e C.;
In Neuchatel, i signori Pury e C.:
In Basilea, i signori de Speyr e C.

Nelle piazze estere i pagainenti suddetti
guiti in franchi alla pari,

Roma, 15 marzo 1884.
1569

saranno Ano a nuovo avviso ese-

LA DIREZIONE GENERALE.

Direzione di ComminanziatoMilitare
DELLA DIVISIONE DI BOLOGNA (Û*)

Awlso di prowisorio deliberamento (N. 4).
A senso dell'articolo 98 del regolamento sulla Contabilith generale delle

Stato, approvato con Regio decreto del i settembre 1870, n. 5852, si notinea

che nell'incanto d'oggi l'appalto per la provvista di
Grano da introdurst net Pant/lci militari di Bologna

e Modena,
come da avviso d'asta in data 5 marzo corrente, num. 8, venne provvisoria-
mente deliberato ai prezzi seguenti:
Quint. 2500 pel Panificio di Bologna a L. 24 GT per quintale
Id. 2500 id. id. a » 24 85 id.

Quint. 1000 pel Panificio di Modena a L. 24 86 per quintale
Id. 1000 id. id. a e 2& 98 id.

Epperciò il pubblico è diffidato che i fatali, ossia termine utile per pre-

sentare le offerte di ribasso non minore del ventesimo, scadono alle ore 3

pomeridiane (tempo medio di Roma) del giorno 20 marzo corrente, spirato
il qual termine non sarà più accettata qualsiasi offerta.
Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione deve pre-

sentare le relative offerte in carta da bollo di lira una, sä cui sia segnato
in tutte lettere l'ammontare del ribasso offerto, e inoltre, ma separatamonte,
la ricevuta del deposito prescritto dall'avviso d'asta suddetto, attenendosi a
tutte le altre condizioni di cui nelPavviso d'asta di sopra indicato.

Bologna, addì 15 marzo 1884.
Per detta Direzione

1622 Il Capitano Commissario: G. FERRERO.

Amministrazione Provinciale di Roma

Appallo della manutenzione della strada provinciale Aurelia,
tronco III, da Civitavecchia a Montecalvo dopo Montero-

mano, per cinque anni, dal i gennaio 1884 al 31 dicern-

fire 1888.

Awwiso di secondo ineanto dennitivo.
In seguito dell'avviso divigesimapabblicato sotto il giorno 25 febbraio p. p.

essendosi ricevuta un'offertadi ribasso di liro 5 per cento unll'annuo canone

di prima aggiudicazione in lire 11,720 38, per l'appalto di detta manutenzione,
con che il canone stesso rimane ridotto a lire 11,134 36, si rende noto che, a
termini del regolamento sulla Contabilità dello Stato 4settembro 1870, innanzi
Pill.mo signor prefetto presidente della Deputazione provinciale, o di chi lo
rappresenta, il giorno 28 del corrente mese di marzo, alle ore 12 meridiane,

nella segreteria dellaDeputazione, situata nel palazzo
della Provincia, in piazza

dei Ss. Apostoli, avrà luogo un nuovo e definitivo esperimento col metodo

della candela.
Dipendentemente dall'avviso d'asta pubblicato in data 8 febbraio p. p., gli

offerenti dovranno depositare come cauzione provvisoria la somma di lire750
in moneta avente corso legale, e presentare il certificato d'idoneità rilasciato
da un ingegnere dell' uflicio tecnico provinciale di Roma o del Regio Corpo
del Genio civile, di data non anteriore di sei mesi a quella del presente av.
viso, ferme restando tutte la altra condizioni dell'avviso d'asta suindicato.

ggggRom, EBm ia-
12 Edþr¢fgrio çWistals i A. BUlfPIANI.
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Direzione di Commissariato Militare
DELLA DIVISIONE DI CHIETI (14a)

AVViso d'Asta per primo ineanto (N. 19).
Si notifica che nel giorno 31 del corrente mese, alle ore 10 antimeridiane,

avrà luogo presso questa Direzione, via Corso Galiani, n. 33, sceondo piano,
avanti il signor direttore, un pubblico incanto, mediante partiti segreti, per
la provvista di grano occorrente por l'ordinario servizio del Panificio mili-

tare di Pescara.

Localith Grano da provvedersi = Quantità Ë g i
nelldo ale , ,

Qtíantità percadaun S

essere consegnato Qualità in
11 grano quintali

Nel Panißciomili- Nazionale 3000 30 100 3 L. 200
tare di Pescara.
Modo d'Introduzione. - I provveditori saranno tenuti a consegnare il

grano nel sopraindicato Panificio militare, a tutte loro spese, diligenza e

pericolo.
Tempo uti(e per la consegna. - La prima rata di consegna dovrà abbblb

compiuta nel termine di giorni dieci dal giorno successivo a quello in
cui m ricevuto dal deliberatario l'avviso m iscritto dell'approvazione del
contratto, e le successive consegne dovranno effettuarsi parimenti in
giorni 10, coll'intervallo pero di 10 giorni dopo l'ultimo giorno del tempo
utile per la consegna della rata precedente.

B grano da provvedersi dovrà essere nazionale, del raccolto dell'anno 1883,
del peso non.minore di chilogrammi TI l'ettolitro e conforme al campione
esistento presso questa Direzione.
I capitoli generali e parziali d'onere che riflettono l'appalto, e che faranno

parte integrale dei contratti, sono visibili in questa Direzione, e presso tutte
le altre del gegno.
Potraqii essere presentate offerte cumulative per diversi ed anche per

tutti i lotti..
Le offeità dovranno etisere iricondizionate, firmate, suggellate e scritte su

alrta hollata da lira una e non già su carta comune con marca da bollo, ed
i preiži pfferti dovranno esservi chiaramente espressi in tutte lettere, sotto

pena di nullità delle offerte stesse, da pronunziarsi, seduta stante, dall'auto-
riti che presiede l'asta.
Per essere ammessi all'asta gli accorrenti dovranno presentare la ricevuta

comproyante il,deposito provvisorio fatto nella Tesoreria provinciale di Chieti,
od iniquello delle citti nelle quali hanno sede Direzioni o Sezioni di Com-

missariato Inilitare della sonima sopra stabilita a cauzione, la quale dovrà

essárd in coxitaËti od ni titoli di rendita del Debito Pubblico al portatore,
secondo il valore di Borsa del giorno precedente a quello del fatto deposito.
Le rieente.non dovranno esseie incluse nei pieghi contenenti le offerte, ma
presekiate separatamente.
Il cÍáliberamento seguirà lotto per lotto a favore di coloro i quali avranno

oÈertâ uri Iii•ezzo äggiormente inferiore, o pari almeno a quello che sarà

determinato nella scheda suggellata del Ministero della Guerra, che si tro-

Verà deposta sul tavolo e verrà aperta solo quando saranno stati riconosciuti
tutti i partiti presentati.
Il tempo utile (fatali) per il ribasso non minore del ventesimo è limitato

in giorni cinque, decorribili dalle ore 10 ant. del giorno del deliberamento
(tempo'medio di Roma).
Potranno gli accorrenti far pervenire le loro offerte a mezzo di tutte la

Direil ni e Stizioni di Commissariato militare, ma di queste offerte non sarà

tenut cñito aÌcuno qualora rion giungano umcialmente da dette Direzioni

e Šeiidnf a qtieàt'uŒcio prima dell'apertura della scheda che serve di base

all'ineanto, e se non consterà del pari umcialmente che i medesimi abbiano

depositata la prescritta cauzione.
Saranno accettate anche le offerte sottoscritte dall'offerente e consegnate

da altra, persona di sua Educia, come pure quelle spedite direttamente per
la pohta all'àŒplo appaltänte, purchò giungano in tempo debito e sigillate
al seggio d'asta e slang in ogm loro parte regolari, e sia contemporanea-
mente a mani delPuŒcio appaltante, nel giorno ed ora fissati per l'asta, la

prova autenticata dell'effettuato deposito.
Gliofferenti che dimorano in luogo dove non è alcuna autorith militare,

dovranno altreet designare una locahth sede di una autorità militare per ivi
ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso delle aste.

Non saianno. ammesse offprte per telegrammi.
Le offerto di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e

non hanno valore se i mandatari non esibiscono m originale autentico od in
copia autdaticata l'atto di procura specíale.
La täisa gi registro, non che le spese tutto relative agli incanti ed alla

stipulåsione dei colitratti, saranno ripartito tra i deliberatari, a mente di

guanto prescriŸe 11 vigente regolamento sulla Contabilità nerale dello Stato.
tiarà pure a lofo carico la spesa degli esemplari dei ca i generali e spe-
etall.ché lii imparino impiegati nell& Etiputazione dei con ti, e di quelli che
i deliberatari richiedesserq.

Chieti, 15 marzo 1884. Per detta Direzione

(600' A got¢œtenefits Commissario: L. CASTELLANIi

R. TRIBUNALE DI COMMERC10
DI ROMA.

A richiesta della Banca Romana, e
per essa del governatore signor com-
mendatore Bernardo Tanlongo, domi-
ciliato nel palazzo della Banca, e rap-
presentato dal procuratore Giocondo
avv. Capobianco,
Io Camillo Muzio, usciere del sud-

detto Tribunale, ho citato il signor
Carlo Montaccini, di domicilio ignoto,
a termini dollkrticolo 141 del Godice
di procedura civile, a comparire in-
nanzi il Tribunale di commercio di
Roina, nell'udienza del 12 aprile 1884.
per sentirsi condannare sohdalmente
al Banco di Santo Spirito al paga-
mento di lire 23,350, importo di cam-

oltre gli interessi commerciali e le
spese del giudizio; il tutto con sen-
tenza mumta della clausola provvisim
nale.

Roma, 13 marzo 1881.
1535 Curu.o Muzio usciero.

· 3. Casa colonica, vocabolo Vignali,
di tavole 0 07, in mappa 406, sez. I'.
4. Bosco da frutto, vocabolo Cim-

brone, di tavole 0 80, in mappa 925,
sez. I'.
5. Terreno seminativo, contrada Ana-

stasio Pizzillo, di tavole 4 12, in map-
pa 974, sez. I'.
6. Terreno seminativo, contrada Piz-

zillo, di tavole 9 15, in mappa 1003,
sez. I'.
7. Terreno seminativo con quercie,

in contrada Strette, di tavole 9 25, in
mappa 171, sez. 26.

Fondi urbant.
8. Casa, in contrada Carlo Alberto,

di vani quattro, in mappa n. 87 sub. i,
del reddito imponibile di lire (6 50.
9. Stalla, in via Garibaldi, di un sol

vano, in mappa 167 sub. 1, del red-
dito imponibile di lire 3.
10. Stalla, in via Tempio o Scoglio,

di un sol vano, in mappa 178 aub. 14
sezione i', del reddito imponibile di
lire 4 50.
Tutte le altre condizioni risultano

R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
DI ROMA,

A richiesta della Banca Romana, e
per essa del governatore sig. commen-
datore Bernardo Taninnen, .i..r..i. ilat..
nel palazzo della Banca, e rappresen-
tato dal procuratore Giocondo avvo-
cato Capobianco,

: Io Camillo Muzio, usciere del sud-
detto Tribunale, ho citato il sig. Vin-
cenzo Di Stefano, di domicilio ignoto,
a termini dell'art. 141 Codice proce-
dura civile, a comparire innanzi il
Tribunale di commercio di Roma, nel-
l'udienza del 12 aprile 1884, per sen-
tirsi condannare solidalmente al Banco
di Santo Spirito al pagamento di lire
15,684, importo di due cambiali scadute
e debitamente protestate, oltre gli in-
teressi commerciali e le spese dol giu-
dizio, il tutto con sentenza munita
della clausola provvisionale.
Roma, 13 marzo 1884.

1534 Muzio CamLI.o useiere.

(i' pubblicazione)
REGIO TRIBUNALE CIVILE

DI VELLETRI.

Bando di rendita.
11 sottoscritto, procuratore del signor

bemetrio Mazzocchi fu Rocco, domi-
ciliato in Gorga, ammesso al gratuito
patrocinio conordinanza 6 ottobre 1876,
pel giudizio di espropriazione immobi-
liare promosso contro Giordani Luigi
in Domenico, Giordani Angelo fu Lo-
renzo, Giordani Maria fu Lorenzo, as-
sistita dal marito Merangoli Lorenzo,
domiciliati in Gorga, noncho Amici
Filomena, domiciliata inCarpineto Ro-
mano,

Fa noto
Che in virtù di sentenza pronunciata

da questo Tribunale li 18 dicembre
1883, pubblicata li 19 detto, notificata
ai suddetti debitori li 11 e 14 geant.io
1884,.debitamente annotata in margine
alla trascrizione del precetto, ed ana-

Iogamente alla successiva ordinanza
emessa dall'illustrissimo signor presi-
dente li 6 marzo corrente,
Nell'udienza del giorno 23 aprile

corrente anno, alle ore 10 antimeri-
diane, innanzi questo Tribunale, si
procederà alla vendita dei seguenti
fondi posti in Gorga e suo territorio,
per il prezzo offerto dal creditore e-

spropriante quanto ai primi sette fondi
rustici in lire 58 20, e quanto agli altri
tre fondi urbani per lire 180 corri-
soondente a sessanta volte il tributo
diretto.

Fondi rustici.

i. Terreno seminativo, contrada San
Rocco, di tavole 3 15, in mappa 290,
291, sez. 16.
3. Terreno seminativo, contrada Por-
ta'a Valle, di tavole 0 11, in ==pp=
344,' sez. f.

dal bando che trovasi depositato in
cancelleria a tutti ostensibile.

Velletri, 10 marzo 1884.

iB64 GIUSEPPE AÍAGNI.

AVVISO.
Si deduce a notizia di chiunque cre-

desse avervi interesse che a mezzo

del notaro di Roma Evaristo Gentili
si procederà all'inventario dell'eredith
del fu Antonio Bianchini, sabato 22
corrente marzo, ore 9 e mezza antima
nell'ultimo domicilio del defunto, via
del Mascherone, n. 55, piano 2·.

Roma, 18 marzo 1884,
1628 Avv. BENEmirrO ACCORAMBONÌ.

AVVISO.
Si fa noto che la Societh Anglo-Ro-

mana per l'illuminazione di Roma col

gae ed altri sistemi, avente sede in
questa città, in via della Scrofa, nas
mero 117, ha depositato nella
cancelleria del unale di commercio
il bilancio al 31 dicembre 1883, unita-
mente al rapporto del gerente, dei
sindaci, ed al processo verbale deH'as-
semblea generale ordinaria deg'll azio•
nisti, tenuta il o corrente mese.

Roma, 13 Inarzo 1884.
Società Anglo-Romana per l'illu-
minazione di Roma col gas ed
altri sistemi.
B gerente C&RLO POUCHAIN.

Presentato addi 13 marzo 1884, ed
inscritto al n. 56 reg' ordine, al n. 31
registrazione ed al n. 15 reg' Societh,
vol. i, n. 31.

Roma, li 13 marzo 1884.
.

11 vicecanc. del Trib. di commercio
1624 0. NERI.

AVVISO.
Si fa noto che con atto o deposi-

tato nella cancelleria del unale di
commercio di questa città, i signori
Luigi RacchiikxDomenico eDellaLonga
Pietro di Giovanni hanno dichiarato
sciolto il contratto dí società in nome
collettivo stipulato in Roma il 14 marzo
1872, registrato il 16 detto mese, al
n. 4908, e trascritto nel relativo rgle -
stro della cancelleria del suddetto Trt•
bunale il 19 precitato mese e cheaveva
per oggetto lo smercio Ëi oggetti di
passamanteria in lana, seta e cotone
m via Frattina, n. 101.
Roma, 14 marzo 1884.

Feliciano Deluca not.

Presentato addi 14 marzo 1884, ed
inscritto al n. 58 reg. ordine, al n. 33
reaistrazione ed al n..... reg. Società,
voT. i', n. 33.
Roma, li 14 marzo 1884.
11 vicecanc. del Trib. di commercio

1620 G. NERI.

TUMINO RAFFAELE, Gereng
Tipografladella GazzarrxUrricrar.x.


